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La sostenibilità gioca un ruolo sempre più importante nella realizzazione 
della strategia del Gruppo. La domanda di prodotti con prestazioni ambientali 
elevate è in crescita e, allo stesso tempo, i consumatori si aspettano che le 
aziende offrano soluzioni per le sfide globali del mondo di oggi.

Promuovere  
il cambiamento

Sono state individuate quattro priorità maggiori:

Un’azienda basata su principi
La sfida climatica
L’approvvigionamento responsabile
La ristrutturazione

Costruire un’azienda che si impegna e ispira fiducia è fondamentale  
per il successo negli affari. 

La strategia aziendale di Electrolux si basa su un 
marchio forte, sulla comprensione delle esigenze 
dei consumatori per sviluppare prodotti innovativi, 
e sull’efficienza nei costi. Comprendere ed affron-
tare sfide quali il cambiamento climatico, la scar-
sità di risorse e gli effetti della globalizzazione, 
sono elementi fondamentali di ogni aspetto di 
questa strategia.

Electrolux ha integrato le attività a favore della 
sostenibilità in tutti i settori aziendali. Adottare un 
approccio sostenibile nel modo di condurre gli 
affari fa sì che i prodotti ed il marchio Electrolux si 

distinguano e questo a sua volta genera un 
impatto positivo sui risultati finanziari. Quando 
sarà raggiunto l’obiettivo di Gruppo per il 2012 di 
riduzione dei consumi energetici nelle proprie atti-
vità, Electrolux realizzerà un risparmio di circa 200 
milioni di corone svedesi rispetto ai costi energe-
tici sostenuti nel 2005. Inoltre, il fatturato della 
Gamma Verde (Green Range), che comprende i 
prodotti più efficienti nei consumi idrici ed energe-
tici, ha rappresentato il 21% delle vendite nel 
2009, rispetto al 18% del 2008, ed il 30% del pro-
fitto lordo.

DJSI World Index 
La prestazione sostenibile del Gruppo rafforza le 
relazioni con gli investitori e ne attrae di nuovi. Nel 
2009, per il terzo anno Electrolux si è classificata 
tra le migliori 250 aziende, in termini di prestazioni 
ambientali e sociali, sulle 2500 compagnie di 
grandi dimensioni comprese nel prestigioso indice 
di sostenibilità Dow Jones Sustainability Index. Di 
conseguenza, ai gestori di patrimoni che dispon-
gono di un totale di 8 miliardi di dollari USA, viene 
consigliato di investire in Electrolux.

Il Global Compact 
dell’ONU
Electrolux sostiene il Global 
Compact delle Nazioni Unite.  
Si tratta di un’iniziativa che coin-
volge imprese, agenzie delle 
Nazioni Unite e associazioni della 
società civile e del mondo del 
lavoro al fine di promuovere dieci 
principi nel campo dei diritti umani, del lavoro, 
dell’ambiente e della lotta alla corruzione. Tutte le poli-
tiche di Electrolux, compresi il Codice Etico, il Codice 
di Condotta sul Posto di Lavoro, la Politica di Lotta 
alla Concussione e alla Corruzione e la Politica 
Ambientale, sono in linea con questi principi.
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Dipendenti per area geografica (GRI La1)

Electrolux ha oltre 50.000 
dipendenti. Ovunque 
operi nel mondo, 
l’azienda applica i mede-
simi standard e principi 
di condotta di alto livello.

Obiettivi 2012 di risparmio energetico (GRI EN18)

Electrolux ridurrà 
di quasi 30% l’uti-
lizzo di energia 
rispetto ai livelli 
del 2005, conse-
guendo i due 
obiettivi consecu-
tivi di riduzione 
dei consumi ener-
getici nel 2012.

L’approccio sostenibile ha inizio nella propria sede, con la 
sicurezza sul posto di lavoro, con il rispetto reciproco e valori 
comuni, con attività che riducano al minimo l’impatto nega-
tivo sull’ambiente. Nel contempo, il Gruppo punta a contri-
buire positivamente al benessere sia delle persone che del 
pianeta. Oltre ai suoi valori fondamentali, (si veda pagina 9), 
Electrolux è un’azienda fondata su principi di etica, integrità, 
rispetto, diversità, sicurezza e sostenibilità. Questi principi si 
basano su metodi di lavoro universali che tutti i dipendenti 
devono condividere e che sono profondamente integrati nella 
struttura di governance del Gruppo tramite il Codice Etico, il 
Codice di Condotta sul Posto di Lavoro, la Politica Ambien-
tale e la Politica di Lotta alla Concussione e alla Corruzione. 
Questi valori vengono trasmessi all’intera organizzazione 
mediante la formazione, il monitoraggio e l’integrazione nelle 
valutazioni di prestazione.
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Per affrontare la sfida climatica Electrolux dispone di una tri-
plice strategia che punta su prodotti intelligenti dal punto di 
vista dell’impatto sul clima, sulla consapevolezza dei consu-
matori e sull’efficienza energetica nelle proprie attività. Elec-
trolux contribuisce positivamente alla sfida climatica con l’in-
novazione e la promozione di prodotti a massima efficienza 
idrica ed energetica e a basso impatto climatico, ma anche 
facendo crescere nei consumatori la consapevolezza di 
come l’azienda li aiuti a ridurre le emissioni di CO2. In questo 
modo si ottengono anche vantaggi economici, in quanto que-
sto tipo di prodotti genera alti margini negli utili.

Electrolux ha inoltre limitato gli impatti negativi dandosi 
l’obiettivo di ridurre del 15% i consumi energetici nelle pro-
prie attività entro il 2009, e lo ha addirittura superato, emet-
tendo nel 2009 circa 163.000 tonnellate di CO2 in meno 
rispetto al 2005. E’ stato anche definito un nuovo target di 
riduzione dei consumi energetici di un ulteriore 15% entro il 
2012, rispetto ai valori del 2008 (si veda il grafico).
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Confronto delle verifiche di follow-up

Sono state effettuate verifiche di 
follow-up presso 59 fornitori in 
Europa, America Latina ed Asia /
Pacifico, e tra la prima e la 
seconda verifica si è registrata 
una riduzione del 59% del man-
cato adeguamento al Codice di 
Condotta e Politica Ambientale. 

La responsabilità ambientale e sociale è intrinseca all’ap-
proccio manifatturiero di Electrolux, sia negli stabilimenti del 
Gruppo, che presso i fornitori. Il programma di Approvvigio-
namento Responsabile ha lo scopo di costruire rapporti com-
merciali trasparenti e di migliorare le condizioni ambientali e 
di lavoro tramite verifiche, formazione, consulenza e attività 
di reporting.

Sono più di 3.700 le aziende che forniscono ad Electrolux 
prodotti e componenti. Per il team addetto all’Approvvigiona-
mento Responsabile l’attenzione è concentrata sulle regioni 
che possono creare difficoltà a causa di una scarsa applica-
zione delle normative nazionali esistenti a protezione dell’am-
biente e del lavoro. Il team è operativo in Asia/Pacifico, 
Europa Orientale e America Latina. 
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In quanto azienda globale che opera anche a livello locale, 
con le sue decisioni il Gruppo può incidere sulle comunità 
locali e sui singoli individui. Comunque, sia che si tratti di far 
decollare nuove tecnologie, o che si debbano gestire in modo 
responsabile chiusure di stabilimenti, Electrolux si propone di 
farlo dialogando con coloro che ne subiscono le ripercussioni.

Secondo il programma di ristrutturazione del Gruppo, oltre 
il 50% della produzione sarà trasferito nei paesi a basso 
costo. L’apertura di nuovi stabilimenti nelle economie emer-
genti genera vantaggi sociali ed economici, che comprendono 
nuovi posti di lavoro, opportunità per i fornitori locali ed un 
miglioramento del livello di benessere sociale ed ambientale.

Dover prendere la decisione di chiudere stabilimenti è diffi-
cile per tutti coloro che sono coinvolti, ma il Gruppo intende 
agire in modo trasparente e comprensivo, nel rispetto dei sin-
goli individui. Nel corso di questo processo, Electrolux si con-
sulta con i sindacati, con i politici e le autorità pubbliche allo 
scopo di sviluppare nuove opportunità di impiego e di forma-
zione.

La
 ristrutturazione


















Il numero dei dipendenti dello sta-
bilimento di lavatrici di Olawa, in 
Polonia, è cresciuto da 540 per-
sone nel 2006 a 1.030 nel 2009. Ad 
Olawa tutto il personale frequenta 
un corso introduttivo di forma-
zione sul Codice di Condotta. 

Europa, 50%

Nord America, 26%

Sud America, 16%

Asia/Paci�co, 7%

Resto del mondo, 0,2%
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Per il Gruppo, il massimo potenziale di riduzione dell’emissione di CO2 sta 
principalmente nella commercializzazione di prodotti a basso consumo. 
Electrolux utilizza l’analisi dell’intero ciclo di vita del prodotto per valutarne 
l’impatto ambientale, ridurlo, ed individuare anche le opportunità commerciali.

Lasciare un’impronta 
ecologica leggera
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Electrolux si impegna a partecipare alla soluzione del problema della riduzione 
delle emissioni di anidride carbonica tramite processi manifatturieri più snelli, 
innovazione di prodotto rivolta al futuro e progettazione e design che consen-
tano sia effi cienza nell’utilizzo, sia possibilità di riciclaggio del prodotto a fi ne 
vita. Electrolux ha defi nito una triplice strategia climatica allo scopo di ridurre il 
consumo energetico in ogni fase del ciclo di vita del prodotto (si veda pagina 
5). Poiché la quantità maggiore di emissioni di anidride carbonica avviene 
durante l’utilizzo del prodotto, l’obiettivo principale è lo sviluppo e la promo-
zione delle vendite di prodotti effi cienti nei consumi idrici ed energetici.

76% 

Electrolux sta riducendo la sua impronta del carbonio (carbon footprint) grazie ad un 
approccio che prende in considerazione l’intero ciclo di vita delle apparecchiature.

Gamma Verde Globale

Nell’ambito dei beni di con-
sumo durevoli, i prodotti con 
le migliori prestazioni ambien-
tali hanno rappresentato il 
21% del volume totale di ven-
dite ed il 30% dell’utile lordo. 

L’impatto di CO2 quando i prodotti 
sono in uso è del 76%
L’energia utilizzata da una lavatrice provoca un’emissione di circa 1 
tonnellata di CO2 nel periodo standard di dieci anni di vita.

Tramite la Gamma Verde, ciascun settore innova e promuove 
un’offerta di prodotti ad elevata effi cienza energetica ed idrica, 
dotati di funzioni ecologiche, ed 
il loro contributo al fatturato 
viene riferito su base annuale. 
Eco Savings, un calcolatore on-
line lanciato da Electrolux, 
indica ai consumatori ed ai 
responsabili delle politiche 
come si possano risparmiare 
denaro ed emissioni di CO2 
usando apparecchiature effi -
cienti nei consumi.
www.electrolux.com/ecosavings
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+4% 

22% 

2% 

1% 

Ciclo di vita 
di una lavatrice
Il lavoro che il Gruppo svolge per ridurre la sua 
impronta del carbonio ha come guida l’intero ciclo di 
vita del prodotto, e l’impatto della CO2 viene misurato a 
partire dall’estrazione delle materie prime, alla produ-
zione, al trasporto, all’uso ed infi ne al trattamento del 
prodotto a fi ne ciclo vita.

Fonte: Öko Institut e.V.‘s LCA 
of a washing machine, 2004.

50%
DI ENERGIA 

IN MENO

Produzione
2% dell’impatto di CO2

Le attività produttive del Gruppo emettono 
annualmente circa 414.000 tonnellate di CO2. 
Nell’ambito del programma Green Spirit, tutti gli 
stabilimenti del Gruppo si impegnano a raggiun-
gere l’obiettivo di ridurre i consumi energetici del 
15% entro il 2012. Nel 2009, sono state emesse in 
atmosfera 163.000 tonnellate di CO2 in meno 
rispetto al 2005. Anche i viaggi di lavoro fanno 
parte delle aree di impatto e nel 2009 sono stati 
ridotti del 40% rispetto al 2008. I dipendenti ven-
gono incoraggiati ad utilizzare video e audio con-
ferenze e sistemi di comunicazione on-line. 

Trasporti
meno dell’1% dell’impatto 
di CO2

Electrolux sta effet-
tuando in tutte le attività 
una mappatura comples-
siva delle modalità di tra-
sporto e del corrispon-
dente impatto di CO2, allo scopo di stabilire gli 
obiettivi di riduzione per il 2010.

Tutti gli stabilimenti 
Electrolux dispongono 
di display Green Spirit 
sugli obiettivi energetici 
e sullo stato attuale del 
programma. Queste 
informazioni favori-
scono la partecipazione 
dei dipendenti all’impe-
gno nella riduzione dei 
consumi energetici.

materiali
22% dell’impatto di CO2

I materiali corrispondono a circa 0,3 tonnellate di CO2 per ciascun prodotto. 
A partire dal 2010, Electrolux richiede ai propri fornitori di misurare i loro 
consumi energetici. L’azienda, inoltre, elabora 
metodi di utilizzo della plastica riciclata, perchè, 
nelle fasi di lavorazione, consuma una quantità di 
energia notevolmente inferiore rispetto alla plastica 
vergine. Oltre a ciò, l’acciaio usato per le lavatrici 

contiene in media il 60% di materiale riciclato.

fine vita
+4% (recupero di energia)
Oltre l’80% degli elettrodomestici di grandi dimen-
sioni, come la lavatrice, può essere riciclato. Elec-
trolux partecipa al programma europeo di raccolta 
a fi ne vita. In conformità con la Direttiva Europea 
RAEE, che stabilisce la responsabilità del produt-
tore nella raccolta, trattamento e smaltimento dei prodotti elettrici ed elet-
tronici, almeno il 75% del materiale deve essere riciclato. Negli USA, Elec-
trolux coopera con i rivenditori, come ad esempio Best Buy, per 
incoraggiare i consumatori a riciclare gli elettrodomestici non più utilizzabili.
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Affrontare la sfi da climatica
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impronta del carbonio e contempora-
neamente risparmiare energia e 
denaro sostituendo, per esempio, le 
loro lavatrici che hanno già dieci anni 
di vita, con apparecchiature nuove. 
Eco Savings di Electrolux aiuta i con-
sumatori a calcolare, in base al paese 
e alla città in cui abitano, quali 
risparmi potrebbero realizzare le loro 
famiglie sostituendo i vecchi elettro-
domestici con prodotti con presta-
zioni migliori. Visitate il sito 
www.electrolux.com/ecosavings

L’utente può facilmente pas-
sare dal risparmio econo-
mico a quello energetico o 
idrico ed è inoltre possibile 
consultare i valori aggregati 
dei risparmi che si potreb-
bero realizzare se si sostitu-
issero i vecchi elettrodome-
stici nell’intero paese o in 
tutta l’Europa.

I potenziali risparmi vengono 
presentati all’utente in base 
alla sua scelta di uno specifico 
paese e città.
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Una forte cultura aziendale 

L’obiettivo della People Vision di Electrolux consiste nell’avere una cultura aziendale 
innovativa, con personale diversificato e brillante, in grado di stimolare il cambiamento e di 
perseguire la strategia e gli obiettivi del Gruppo in modo continuativo.

La cultura aziendale ed i valori di Electrolux costitui-
scono le fondamenta delle attività del Gruppo e com-
prendono il rispetto, la diversità, l’integrità, l’etica, la 
sicurezza e la sostenibilità, che sono elementi basilari 
per i dipendenti nei rapporti tra colleghi e con i clienti, in 
tutto il mondo.

Una strategia definita in modo chiaro ed una forte 
cultura aziendale sono essenziali per concretizzare la 
visione di Electrolux. Le attività del Gruppo sono carat-
terizzate dalla passione per l’innovazione, la compren-
sione delle esigenze del consumatore ed una forte moti-
vazione a perseguire i risultati, e questa cultura 

consente all’azienda di raggiungere l’obiettivo di essere 
“leader mondiale nel rendere più semplice e più piace-
vole la vita delle persone, con l’offerta di elettrodome-
stici per la casa e per uso professionale”. 

Nel corso del 2009, sono stati tenuti in tutto il mondo 
alcuni workshop in cui sono stati discussi ed illustrati i 
valori fondamentali di Electrolux e l‘approccio di base. 
La valutazione ed il dibattito su come questi valori ven-
gano concretizzati dal personale e dai dirigenti costitui-
scono un elemento importante nei colloqui annuali di 
valutazione tra manager e dipendenti.

La cultura aziendale di Electrolux esprime gli stessi valori di 
quando l’azienda fu fondata da Axel Wenner-Gren: Passione per 
l’innovazione, Ossessione per il cliente e Orientamento ai risultati. 
Nel 2008 è stata formulata la “People Vision” di Electrolux con 
l’obiettivo di rafforzare una cultura aziendale innovativa. La diver-
sità tra il personale ed un ambiente lavorativo che premi la creati-
vità sono estremamente importanti.

Nel corso del 2009 è proseguita l’opera di implementazione ed 
adempimento alla People Vision di Electrolux, che prevede alcuni 
strumenti per tradurre questa visione in realtà:
•	 Sviluppo della leadership
•	 Gestione dei Talenti e Pianificazione della Successione
•	 OLM, un database interno per le posizioni vacanti
•	 EAS, un sondaggio in rete per i dipendenti

Il personale di Gruppo addetto alle Risorse Umane e Sviluppo 
Organizzativo monitorizza in modo continuativo diversi indicatori 
che evidenziano il grado di applicazione della cultura aziendale 
nell’ambito dell’organizzazione.

Sviluppo della Leadership a tutti i livelli dirigenziali
Electrolux si avvale di una serie di programmi di leadership per 
l’intero Gruppo e per ogni livello, dai capi ufficio ai dirigenti di 
grado superiore. Questi programmi sono stati elaborati per contri-
buire a fornire un approccio coerente alla leadership, indipenden-
temente dalle differenze culturali. Nel 2009 è stato lanciato “The 
Executive”, un nuovo programma di leadership per i 200 dirigenti 
di grado superiore del Gruppo. L’obiettivo è quello di accelerare 
l’implementazione della strategia del Gruppo, stimolare il lavoro 
sul cambiamento e rafforzare la percezione di Electrolux come 
società globale e coesa. 

La gestione di un’azienda in fase di trasformazione comporta 
requisiti particolari. Nel 2009, in tutte le regioni è stato offerto un 

programma di leadership differenziato, focalizzato sul cambia-
mento, allo scopo di creare un approccio comune e di identificare 
strumenti e metodi adeguati per dare impulso al cambiamento. 

La Gestione dei Talenti garantisce la competenza 
La pianificazione della successione è una componente impor-
tante della Gestione dei Talenti. Electrolux dispone di un Processo 
di Valutazione dei Talenti, allo scopo di assicurare la definizione 
delle competenze necessarie e l’identificazione dei talenti interni 
che verranno preparati ed utilizzati per far fronte alle nuove sfide. 
Questo processo comprende, per esempio, la valutazione 
annuale dei dirigenti e del personale specializzato. Nel 2009 
hanno partecipato a questo processo di valutazione circa 4.500 
tra dirigenti e specialisti a livello di Gruppo, il numero più alto in 
assoluto.

L’OLM favorisce l’assunzione interna
Il personale di Electrolux e l’azienda stessa condividono la respon-
sabilità relativa allo sviluppo e alla carriera di ciascun individuo. 
L’azienda incoraggia la mobilità interna per coprire posti di lavoro 
disponibili nel Gruppo in tutto il mondo, e la mobiltà tra aree ope-
rative specifiche, al fine di migliorare la competenza, creare idee 
nuove e far crescere i futuri dirigenti. Lo strumento più importante 
per aumentare la mobilità interna è costituito dall’Open Labour 
Market (OLM), un database che raccoglie tutte le posizioni impie-
gatizie vacanti a livello di Gruppo. 

L’EAS riflette l’integrazione della People Vision
Il sondaggio annuale sull’Atteggiamento dei Dipendenti (EAS) è 
uno strumento basato sul web, che fornisce al personale di tutto 
il Gruppo la possibilità di comunicare la propria percezione di 
Electrolux come azienda, e di fornire suggerimenti che contribui-
scano alla realizzazione della People Vision di Electrolux.

La prospettiva della gente 
(People Vision)

Rispetto e Diversità | Etica e Integrità | 
Sicurezza e Sostenibilità

Passione per l’Innovazione | Ossessione 
per il Cliente | Orientamento ai Risultati

Prodotto

Essere 
leader mondiale 

nel rendere più semplice 
e più piacevole la vita con l’aiuto 

degli elettrodomestici

Marchio Costo
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Se delisim ing ecte faccumsa

L’importanza della sostenibilità
Strategia ed analisi

Grazie al lavoro svolto sulla sostenibilità, Electrolux è pronta a 
rispondere più adeguatamente alle esigenze del mercato futuro. La 
popolazione e le economie crescono in modo esponenziale e lo 
standard di vita delle gente è più elevato. Pertanto, offrire a questi 
consumatori le tecnologie più avanzate nel risparmio energetico è di 
vitale importanza per il successo del Gruppo, visto che l’interesse 
per i prodotti efficienti nei consumi continuerà a crescere. Inoltre, 
contribuire alla creazione di un mercato sostenibile consentirà ad 
Electrolux di superare la concorrenza.

Il livello di crescita socio-economica è buono, ma pone ulteriore 
pressione sulle risorse che già sono limitate, particolarmente la 
mancanza di acqua dolce, cibo ed energia. Un contributo alla loro 
conservazione può venire anche dagli elettrodomestici con funzioni 
intelligenti ed efficienti nei consumi. Le lavastoviglie di oggi hanno un 
consumo idrico dimezzato, 12 litri rispetto ai 22 consumati da un 
modello medio di dieci anni fa, il che corrisponde a circa un decimo 
dell’acqua che il consumatore medio occidentale dovrebbe usare 
per lavare a mano la stessa quantità di stoviglie.

Impegno di lunga data
Dimostrare responsabilità verso la società e l’ambiente costituisce 
da decenni una priorità per Electrolux. La necessità di limitare dra-
sticamente i consumi energetici è uno dei temi primari nell’agenda 
dell’industria e del governo. Inoltre, il desiderio dei consumatori di 
contribuire con acquisti etici ed ecologici sta accelerando la cre-
scita della domanda di prodotti ecologici in molti mercati strategici.
Plasmare il mercato e integrare ulteriormente la sostenibilità 
nell’identità dell’azienda sono temi di estrema importanza per il 
business.

Electrolux ritiene che l’offerta di prodotti ecologici sia un ele-
mento di distinzione per il marchio. Le aspettative degli stakehol-

der e del mercato sono in rapida evoluzione, la concorrenza 
aumenta ed un numero sempre maggiore di aziende esplora le 
opportunità che possono derivare da un approccio pro-attivo in 
questo campo.

Un approccio guidato dai valori
La sostenibilità è parte integrante del cuore dell’azienda. Il pro-
gramma Our Electrolux è un insieme di valori, norme e processi, che 
comprendono i tre valori basilari e le fondamenta dell’azienda: i tre 
principi di condotta “etica ed integrità”, “rispetto e diversità” e “sicu-
rezza e sostenibilità”, che sono radicati profondamente nella strut-
tura di governance mediante i codici, le politiche e le procedure del 
Gruppo.

Anche i valori fondamentali del Gruppo: “Ossessione per il 
cliente”, “Passione per l’innovazione” e “Orientamento ai risultati” 
danno supporto ad una cultura aziendale sostenibile e sottolineano 
l’attenzione per il consumatore, la ricerca costante di rinnovare i pro-
cessi, i prodotti ed i modelli di business, insieme all’impegno per 
generare benefici a lungo termine. 

Definire le priorità
La strategia commerciale di Electrolux si basa sulla conoscenza del 
consumatore per sviluppare prodotti innovativi, su un marchio forte 
e sull’efficienza nei costi. I fattori ambientali, sociali ed economici 
sono fondamentali per ottenere il successo in ogni aspetto di que-
sta strategia. Sulla base di un processo che coinvolge gli stakehol-
der, Electrolux ha dato la priorità a quattro temi che riguardano la 
sostenibilità:
Essere un’azienda basata su principi – Il Gruppo si fonda su prin-
cipi di “rispetto e diversità”, “etica ed integrità”, “sicurezza e sosteni-
bilità”, che guidano la condotta sia dei dipendenti che dell’azienda. 

Electrolux redige un rapporto annuale sulle strategie di sostenibilità e le relative 
prestazioni, utilizzando un triplice approccio, adeguato alla necessità di infor-
mazioni richieste da stakeholder diversi.

•	 Bilancio annuale: L’importanza della sostenibilità esamina come le quattro 
aree chiave della sostenibilità siano state ripartite nella strategia aziendale 
del Gruppo, risponde alle esigenze degli azionisti ed illustra in dettaglio la 
focalizzazione, gli obiettivi e le prestazioni del Gruppo.

•	 Sustainability online: questo rapporto comprende un indice consultabile 
con un semplice clic, che consente agli Investitori Socialmente Responsabili 
di seguire le prestazioni in conformità con il GRI (Global Reporting Initiative), 
e offre una gamma più ampia di dati che aiutano ad accrescere la traspa-
renza ed incrementare l’affidabilità aziendale. 

Rapporti

•	 Rapporto sulle strategie di sostenibilità: si tratta di un rapporto sulle 
prospettive, rivolto ad un pubblico chiave costituito da dipendenti, rivendi-
tori, clienti ed altri operatori commerciali. E’ orientato al futuro, evidenziando 
come le sfide ambientali e sociali diano impulso all’innovazione e influenzino 
le strategie e le partnership. 

Per Electrolux la sostenibilità rappresenta un fattore prioritario ed un’opportunità commerciale. 
Elettrodomestici innovativi e ad alta efficienza energetica contribuiscono ad aumentare le quote di 
mercato. Un approccio sostenibile riduce l’esposizione al rischio non finanziario e rafforza il rapporto 
con i rivenditori, ed il miglioramento dell’efficienza degli stabilimenti comporta risparmi sui costi. La 
fiducia nella condotta del Gruppo rafforza il marchio Electrolux e favorisce l’impegno dei dipendenti.
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La sfida climatica – Tramite la triplice strategia climatica, Electolux 
si impegna a ridurre le emissioni di CO2 generate dai prodotti e dalle 
attività manifatturiere.
Approvvigionamento responsabile – Estendere gli elevati standard 
di condotta del Gruppo all’intera filiera. 
Ristrutturazione – Come azienda che opera a livello sia globale che 
locale, durante le fasi di ristrutturazione, il Gruppo affronta con  
trasparenza le decisioni che possono avere un impatto sugli stake-
holder. 

Questo riassunto del GRI (Global Reporting Initiative) si concentra 
sulle suddette priorità. Inoltre, Electrolux continua ad impegnarsi ad 
affrontare gli altri problemi che riguardano l’industria dell’elettrodo-
mestico, come la responsabilità del produttore nella fabbricazione e 
nel riciclaggio del prodotto, e la riduzione e la gestione delle sostanze 
pericolose. Informazioni più dettagliate riguardanti i progressi del 
Gruppo in questi settori sono disponibili nel Rapporto GRI com-
pleto, che può essere consultato anche on-line sul sito www.elec-
trolux.com/sustainability.

Creare valore
L’approccio integrato del Gruppo ha prodotto risultati e quest’anno 
un impegno ed una concentrazione ancora maggiori sono stati 
dedicati alla sostenibilità nell’ambito dell’intera organizzazione, Con-
siglio di Amministrazione incluso. 

In questa fase di consolidamento delle reti di vendita, i clienti di 
Electrolux sono meno numerosi, ma molto più potenti, e sono sem-
pre maggiori le loro aspettative di ottenere trasparenza e un’offerta 
di prodotti sostenibili. I rapporti più stretti con clienti come IKEA e 
Wal-Mart, possono essere in parte attribuiti alle prestazioni ambien-
tali e all’impegno sociale del Gruppo, ma anche all’offerta di prodotti 
a risparmio energetico.

Risparmi interni sui costi ed emissioni di CO2

La triplice strategia climatica di Electrolux, che comporta prodotti 
ecologici, consapevolezza dei consumatori ed efficienza energetica 
nelle attività, è in corso di attuazione e ciascun settore di business 
ha lanciato una gamma di apparecchiature con standard elevati di 
efficienza energetica ed idrica. Nei paesi nordici la quota di fatturato 
della Gamma Verde è aumentata del 10% nel 2009, a dimostrazione 
che il mercato dei prodotti efficienti continua a crescere, nonostante 
il rallentamento causato dalla crisi economica.

Molte istituzioni hanno individuato nella riduzione della CO2 pro-
dotta dai consumatori l’area chiave per affrontare il cambiamento cli-
matico. Electrolux condivide questa teoria e chiede incentivi fiscali a 
favore dei consumatori per promuovere la sostituzione dei vecchi elet-
trodomestici ad altissimo consumo con apparecchiature efficienti.

Nel 2009 sono state adottate misure di questo genere in alcuni 
mercati chiave: in Brasile e negli USA sono state attuate detrazioni 
fiscali per l’acquisto di prodotti a basso consumo energetico. L’am-

ministrazione statunitense, tramite L’American Recovery and Rein-
vestment Act, del valore di 300 milioni di dollari USA (2.290 milioni di 
corone svedesi), ha autorizzato i vari stati ad effettuare rimborsi 
fiscali per un importo tra 50 e 200 dollari USA (380-1.500 corone 
svedesi) sull’acquisto di una lavastoviglie, lavatrice o frigorifero con 
valutazione Energy Star. Complessivamente, l’80% dei rimborsi 
fiscali sarà assegnato agli elettrodomestici, offrendo così un poten-
ziale di crescita per la Gamma Verde nel 2010. In Australia sono stati 
istituiti programmi di riduzione fiscale per gli elettrodomestici a 
basso consumo a livello statale, ad esempio il Galles del Sud applica 
un rimborso fiscale di 150 dollari australiani (900 corone svedesi) su 
ogni acquisto di lavatrici a basso consumo idrico, e questo ha incen-
tivato il passaggio alle lavatrici a carica frontale.

L’obiettivo 2009 di riduzione del 15% dei consumi energetici nelle 
attività di Gruppo rispetto ai livelli del 2005 è stato superato, con un 
risparmio di energia del 24%, corrispondente all’emissione di 
163.000 tonnellate di CO2 in meno nel 2009 rispetto al 2005 (si veda 
pag. 24), un risultato parzialmente influenzato anche dalla riduzione 
dei volumi di produzione.

Electrolux ha pianificato e lanciato un nuovo obiettivo di risparmio, 
che punta ad ottenere entro il 2012 un’ulteriore riduzione del 15% 
dell’utilizzo di energia rispetto ai livelli del 2008. Questo target sarà 
raggiunto mediante un maggiore impegno da parte dei dipendenti, 
una gestione dell’energia e degli investimenti più centrata, ed all’in-
tegrazione di questo obiettivo nei sistemi di business.

Il valore di questo programma non è commensurabile soltanto in 
termini di riduzione di emissioni ma, quando l’obiettivo sarà rag-
giunto nel 2012, dovrebbe generare un risparmio annuale di 200 
milioni di corone rispetto al 2005. Tutte le fabbriche, gli uffici e i 
magazzini ne gestiscono e monitorizzano l’applicazione tramite il 
programma Green Spirit ed i risultati vengono riferiti al Gruppo su 

GRI Livello di applicazione B

Questo riassunto è basato sul GRI (Global Reporting Iniziative).
In questo rapporto sono stati analizzati quattro dei temi di maggiore rile-

vanza per le prestazioni del Gruppo, identificati tramite 35 interviste appro-
fondite con stakeholder interni ed esterni e mediante un sondaggio a 
cui hanno risposto 500 dipendenti Electrolux.

Il rapporto GRI on-line fornisce un maggior numero di dati e comprende 
temi quali la conformità alle normative riguardanti le sostanze chimiche 
previste da EU REACH e RoHS, la responsabilità dei produttori nel riciclag-
gio, secondo la Direttiva UE RAEE, e la sicurezza dei prodotti. 

Quanto esposto nel rapporto GRI comprende tutte le operazioni che 
possono potenzialmente influenzare le prestazioni del Gruppo. I dati 
riguardano le strutture in cui il Gruppo detiene la maggioranza siano esse 
stabilimenti, magazzini o uffici.

I dati sono stati raccolti nel corso dell’anno civile 2009 e si riferiscono a 
51 stabilimenti, 28 magazzini e 49 uffici. Per compensare i cambiamenti 
della struttura, per migliorare la qualità degli indicatori e per permettere i 
raffronti, i dati degli anni precedenti sono stati rielaborati in modo da riflet-
tere l’attuale struttura di Electrolux. Nel 2009 il numero dei dipendenti è 
diminuito dell’8%.

Electrolux ha comunicato i propri dati relativi alla sostenibilità in conformità al 
livello di applicazione B del GRI, che comprendono le informazioni fornite sia in 
questo rapporto sintetico GRI che nel sito 
www.electrolux.com/sustainability.
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base mensile.
Fattore di cambiamento
L’estensione del Programma di Approvvigionamento Responsa-
bile all’America Latina e all’Europa Orientale ha permesso ad Elec-
trolux di contribuire a salvaguardare i diritti umani e le condizioni di 
lavoro presso i fornitori in queste regioni. I rilievi relativi a non con-
formità al Codice di Condotta e alla Politica Ambientale, tra la 
prima e la seconda verifica, si sono ridotti del 72% in America 
Latina, del 73% in Europa Orientale e del 39% in Asia, (si vedano 
pag. 17 e 25).

Affrontare le sfide
C’è una crescente percezione dell’urgenza di affrontare le sfide 
mondiali riguardanti la sostenibilità, non ultimo il cambiamento cli-
matico.

L’Intergovernmental Panel on Climate Change (Gruppo consu-
lente intergovernativo sul mutamento climatico) stabilisce che, per 
limitare il cambiamento climatico a due gradi Celsius, è necessario 
ridurre entro il 2050 le emissioni complessive di gas ad effetto 
serra di circa l’80% rispetto al 1990. Per soddisfare questa esi-
genza, l’Unione Europea punta ad una riduzione del 20% delle 
proprie emissioni entro il 2020.

Gli obiettivi del Gruppo superano questi valori, infatti il nuovo 
target per le sue attività prevede che questo risultato venga già 
conseguito nel 2012. 

Approccio globale alla gestione del prodotto e del marchio
Alzare l’asticella dell’efficienza per l’intera offerta di prodotti in tutti 
i mercati rimane una sfida che deve essere affrontata. Le legisla-
zioni locali, i sistemi di etichettatura energetica e le richieste dei 
consumatori variano da mercato a mercato ed il Gruppo deve fon-
dere le esigenze locali con l’ambizione di promuovere un approc-
cio uniforme e globale alla sostenibilità.

Le etichettature energetiche contribuiscono a creare la 
domanda di mercato di prodotti efficienti ed è quindi importante 
che evidenzino le differenze tra i prodotti disponibili sul mercato, 
senza confondere i consumatori. Nel caso questo non avvenga, vi 
è il rischio che le etichettature possano influire negativamente sullo 
sviluppo delle apparecchiature efficienti nei consumi. Per questo 
motivo Electrolux opera attivamente per promuovere un ulteriore 
miglioramento dei programmi di etichettatura energetica, partico-
larmente nell’Unione Europea e in Australia. Inoltre, nel 2010, Elec-
trolux ridefinirà i parametri della Gamma Verde per promuovere 
ulteriormente l’efficienza energetica.

Mantenere livelli elevati 
Come altri produttori in questo settore industriale, anche Electro-
lux sta spostando la produzione nei paesi a basso costo. Ne con-
segue che diventa sempre più importante mantenere gli stessi 
principi definiti dal Codice di Condotta di Electrolux. Questi com-
prendono il modo in cui il Gruppo gestisce le proprie attività ed i 
propri fornitori.

Per rispondere alle aspettative del Gruppo, alcuni fornitori si affi-
dano a rimedi affrettati, invece di impegnarsi ad operare cambia-
menti a lungo termine. Il Gruppo tuttavia esige che i fornitori si 
assumano la responsabilità di confermare nel tempo il livello dei 
propri standard.

Il programma di approvvigionamento responsabile ha rilevato un 
aumento dei casi di non conformità riguardanti gli straordinari e le 
retribuzioni. Questo potrebbe essere stato causato parzialmente 
dal fatto che alcuni fornitori, particolarmente in Estremo Oriente, 
sono stati colpiti dalla crisi economica più duramente di altri.

Dialogo costruttivo
La decisione di chiudere uno stabilimento è difficile per tutti coloro 
che vi sono coinvolti, particolarmente i dipendenti e le comunità. Nel 
2008 e nel 2009 sono state annunciate chiusure in Cina, Italia, Rus-
sia, Spagna, Svezia e USA. Per operare a favore dello sviluppo della 
comunità, il processo di ristrutturazione viene adattato alle neces-
sità e priorità locali. Nell’esperienza di Electrolux, ove possibile, la 
ricerca di investitori che acquisiscano gli stabilimenti con i relativi 
dipendenti si è rivelata la miglior soluzione a lungo termine per tutti 
coloro che erano coinvolti nella ristrutturazione. Questa procedura è 
stata adottata per la prima volta, nel 2005, a Västervik, in Svezia, e 
poi ripetuta a Scandicci, in Italia, nel 2008 e a Changsa, in Cina, nel 
2009. Attualmente è in corso di attuazione a Motala, in Svezia e ad 
Alcalà, in Spagna, (si veda pagina 18). In questi casi il fattore di suc-
cesso è il dialogo con i gruppi d’interesse quali le rappresentanze 
sindacali, i politici e le autorità locali ed i potenziali investitori, mante-
nendo sempre alta l’attenzione per l’interesse dei dipendenti nel 
lungo termine.

Guardare avanti
Il 2010 vedrà un ulteriore aumento di questa attività. Il Gruppo con-
tinuerà a lavorare ad un programma etico coordinato, che com-
prenda la formazione obbligatoria sui valori etici ed una hotline che i 
dipendenti possano utilizzare per riferire sospette violazioni delle 
politiche del Gruppo. Gli obiettivi di riduzione energetica a livello di 
Gruppo favoriranno ulteriori progressi, ed in seguito saranno stabiliti 
nuovi obiettivi di gestione dei trasporti, delle risorse idriche, dei rifiuti 
e delle emissioni delle strutture produttive. Nel corso del 2010, in 
tutti i settori commerciali verranno introdotti nuovi prodotti della 
Gamma Verde e sarà rivolta maggiore attenzione al dialogo con gli 
stakeholder per comprendere e fronteggiare le sfide che ci atten-
dono.

Saranno potenziati i team incaricati dell’Approvvigionamento 
Responsabile per consentire la copertura di un maggior numero di 
fornitori e la continuazione dei progetti di sviluppo del Gruppo. 

A lungo termine, Electrolux si sta preparando ad una legislazione 
ambientale più severa a livello mondiale, in particolare per quanto 
riguarda il consumo energetico. In Europa la Normativa di Presta-
zione Energetica Minima (MEPS) per tutti gli elettrodomestici entrerà 
in vigore nei prossimi anni, ad iniziare dalle lavastoviglie, le lavatrici, i 
frigoriferi ed i congelatori. Si attendono anche normative più rigo-
rose relative all’etichettatura energetica, alle restrizioni sull’uso di 
sostanze pericolose e alla responsabilità del produttore (Direttiva 
RAEE dell’Unione Europea).

Il cambiamento climatico è una sfida per la comunità globale. Nel 
medio termine, il crescente interesse degli stakeholder per i reso-
conti sull’impatto della CO

2 imporrà all’azienda la misurazione e la 
gestione delle emissioni nell’intera filiera. Per prepararsi a questa 
svolta, Electrolux, a partire dal 2010, chiederà ai fornitori di misurare 
l’energia consumata per la realizzazione dei loro prodotti. 

Il cambiamento climatico obbligherà i produttori di elettrodome-
stici, come tutti gli altri settori industriali, a ripensare i processi pro-
duttivi. La sfida che il Gruppo dovrà affrontare nel lungo termine è 
data dalla necessità di produrre un maggior numero di apparecchia-
ture, e contemporaneamente ridurre le emissioni di CO2 e rispar-
miare risorse. Il contributo più rilevante del Gruppo alla soluzione di 
questo problema è dato dalla progettazione di prodotti che ridu-
cano le emissioni totali, anche nei mercati in espansione. In America 
Latina e in Asia, il mercato degli elettrodomestici non ha ancora rag-
giunto il punto di saturazione, ed Electrolux può aiutare i consuma-
tori a scegliere tecnologie all’avanguardia.
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Opportunità e rischi collegati alla sostenibilità 

1
Un’azienda basata su principi
L’approccio sostenibile ha inizio nella propria sede, con 
la sicurezza sul posto di lavoro, il rispetto reciproco e 

valori comuni, e con attività che riducono al minimo l’impatto 
negativo sull’ambiente. Electrolux è fondata sui seguenti principi: 
“etica ed integrità”, “rispetto e diversità” e “sicurezza e sostenibi-
lità”, che regolamentano sia le azioni dei singoli individui che il 
modo in cui il Gruppo opera. Questi principi sono saldamente 
integrati nella struttura di governance del Gruppo tramite il Codice 
Etico, il Codice di Condotta sul Posto di Lavoro, la Politica di Lotta 
alla Concussione e alla Corruzione e la Politica Ambientale.

Electrolux è presente in oltre 150 paesi. Quale azienda globale 
che opera con un marchio comune, le azioni di un singolo sito 
possono infl uenzare, positivamente o negativamente, la perce-
zione di Electrolux da parte degli stakeholder. 

Comprendere i rischi relativi alla sostenibilità permette al Gruppo di trasformarli in opportunità 
per il miglioramento della propria attività, dell’ambiente e della società. Electrolux ha identifi cato 
quattro opportunità nell’ambito della sostenibilità, insieme alle relative sfi de, alle opportunità 
ed ai modi di gestirle.

Sostegno ai principi universali di etica aziendaleRiconoscimento delle prestazioni

Per il terzo anno consecutivo, Electrolux è 
l’unico produttore di elettrodomestici a fi gurare 
nel prestigioso indice di sostenibilità Dow 
Jones (DJSI) per prestazioni economiche, 
ambientali e sociali a lungo termine. Su un 
totale di 2500 aziende comprese nei Dow Jones Global Indexes il Gruppo si col-
loca tra le migliori 250 in termini di sostenibilità. 
Inoltre, il Gruppo ha ottenuto punteggi elevati in diversi altre classifi che concer-
nenti la sostenibilità, tra cui:
• fTSE4Good Series, Gran bretagna.
•  SAm Sustainability Yearbook 2010. Electrolux ha ricevuto la valutazione di 

membro di prima classe, leader e motivatore di settore. 
• Global Climate 100 Index, KLD Research and Analytics, USA.
• brand Emissions Leader (marchi Leader nella Riduzione delle Emissioni), 

una classifi ca di 600 marchi venduti in Gran bretagna, stilata da ENDS 
Carbon e dalla business School dell’Università di Edimburgo.

Electrolux conduce gli affari in conformità con gli standard inter-
nazionali e le sue attività hanno ottenuto la certifi cazione ambien-
tale ISO 14001. Electrolux sostiene il Global Compact dell’ONU 
ed i suoi dieci principi nel campo dei diritti umani, del lavoro, 
dell’etica aziendale e dell’ambiente.

Agire attivamente a favore della sostenibilità aiuta quindi 
l’azienda a prevedere i rischi commerciali e a cogliere le opportu-
nità. Operando per l’applicazione del Codice di Condotta, Elec-
trolux adotta nelle attività di addestramento e di monitoraggio un 
approccio basato sul rischio. Questo tipo di azione è prevalente in 
quelle regioni in cui si registra una scarsa applicazione delle nor-
mative nazionali esistenti, riguardanti la manodopera ed i diritti 
umani.

Per informazioni sulle prestazioni di sostenibilità relative alla fondazione Electro-
lux, si consulti la pagina successiva. A pagina 24 sono disponibili i grafi ci relativi 
alle valutazioni del Codice di Condotta e i dati sui dipendenti. Per informazioni 
sui rischi operativi e fi nanziari, si consulti la pagina 64, nella prima parte del 
bilancio Annuale.
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Principio/Attività Sfida Prestazioni 2009 Fase successiva

Dialogo con Il Consiglio di 
Amministrazione sulle strategie 
relative alla sostenibilità.

•	 Integrazione totale della sostenibilità 
nella strategia aziendale.

•	 Il Consiglio è stato informato sulle 
priorità e sull’approccio.

•	 In corso.

Coinvolgimento degli stakeholder 
nell’identificazione delle priorità relative 
alla sostenibilità.

•	 Capire le attese e rispondere ai 
diversi stakeholder e alle 
preoccupazioni del mercato.

•	 Integrazione nei processi 
decisionali.

•	 Sfruttare le partnership strategiche 
con le ONG, università, clienti e 
fornitori per conseguire gli obiettivi 
di sostenibilità.

•	 Dialogo strutturato con gli 
investitori, i dipendenti e gli 
stakeholder interessati agli aspetti 
rilevanti.

•	 Partecipazione a discussioni 
specifiche con i partner industriali, 
le organizzazioni sindacali ed i 
responsabili politici.

•	 Partecipazione allo sviluppo di ISO 
26000, le linee guida per la gestione 
della responsabilità sociale. 

•	 Sviluppare un processo per il 
dialogo con gli stakeholder che sia 
integrato nella strategia aziendale.

•	 Ulteriore sviluppo delle partnership 
strategiche.

Our Electrolux – Integrare un insieme 
di valori comuni.

•	 Integrare un sistema di valori 
comuni tra tutti i dipendenti di 
un’azienda tradizionalmente 
imprenditoriale e decentralizzata.

•	 Integrare Our Electrolux nei 
processi di Gestione dei Talenti, 
compresi i colloqui di valutazione.

•	 Integrato nei programmi di 
leadership. Svolti 550 workshop 
che hanno coinvolto 3.000 
dipendenti.

•	 3 valori e 3 principi fondamentali 
sono stati integrati nei colloqui di 
valutazione e nel processo di 
esame dei talenti.

•	 4.000 dipendenti completeranno il 
workshop entro il T3 2010.

•	 Implementare i valori, i principi 
fondamentali e il modello di 
leadership nel Sondaggio 
sull’Attitudine dei Dipendenti di 
Electrolux.

•	 12.000 dipendenti completeranno i 
colloqui di valutazione entro il T1 
2010.

Etica ed integrità - Comunicare un 
programma etico che comprenda il 
Codice Etico e le relative politiche.
 

•	 Sviluppare un processo per 
informare tutti i dipendenti sulle 
politiche di etica aziendale.

•	 Informare i dipendenti sulle politiche 
e le pratiche che facilitano lo 
sviluppo di un valido metodo di 
giudizio riguardante l’accettazione e 
l’offerta di omaggi ed eventi.

•	 Il Gruppo ha adottato un 
programma ed un sistema per 
riferire le violazioni.

•	 Elaborazione di linee guida per 
omaggi ed eventi, basate sulla 
Politica di Lotta alla Concussione e 
alla Corruzione.

•	 Oltre 20 workshop sulle linee guida 
relative ad omaggi ed eventi per 
funzioni selezionate in tutti i settori 
di attività in Europa, Cina e 
Australia.

•	 Il programma sarà implementato nel 
2010. 

•	 In corso.

•	 In corso. Nel 2010 si terranno 
workshop relativi ad omaggi ed 
eventi in USA, Brasile, America 
Latina, Asia/Pacifico e Russia. I 
contenuti saranno inseriti negli USA 
in un programma di e-learning di 
Gruppo.

Etica ed integrità, sicurezza e 
sostenibilità - Miglioramento della 
metodologia del Codice di Condotta, 
compresi i requisiti ambientali, tramite 
lo Standard per il Posto di Lavoro.

•	 Integrare i requisiti ambientali e 
sociali dei clienti negli standard del 
Gruppo.

•	 Assicurarsi il sostegno a questo 
approccio da parte dei rivenditori. 

•	 È stato avviato lo Standard per il 
Posto di Lavoro. 

•	 Implementare e monitorare 
l’adempimento conformemente allo 
standard e migliorare le prestazioni.

Etica ed integrità - Monitoraggio 
delle prestazioni del Codice di 
Condotta.

•	 Mantenere i principi del Codice di 
Condotta, specialmente nelle 
regioni a più alto rischio dal punto di 
vista dei diritti umani e dei lavoratori.

•	 10 (12) su 21 stabilimenti nelle 
regioni a rischio sono stati 
sottoposti a verifica esterna 
dell’applicazione del Codice di 
Condotta e della conformità ai 
requisiti ambientali. 

•	 In corso.

Sicurezza - Approccio a livello di 
Gruppo della gestione della salute e 
della sicurezza (H&S).

•	 Obiettivo finale di zero incidenti.

•	 Introdurre metodi di lavoro uniformi 
per H&S.

•	 Metodi coerenti per misurare la 
sicurezza.

•	 Programmi globali per la sicurezza 
basati sul comportamento. 

•	 Il tasso complessivo di incidenti a 
livello globale (TCIR) è aumentato 
del 23%, mentre il numero di 
giornate lavorative perse per 
infortuni è diminuito del 42%.

•	 Avviamento del programma 
STOP™ in America Latina, Asia/
Pacifico e in 5 stabilimenti europei.

•	 Sono state effettuate oltre 75.000 
Verifiche della Sicurezza nel corso 
dell’anno, con un incremento del 
46%.

•	 Obiettivi 2010: i siti con livello TCIR 
superiore a 1,0, riduzione del 10%. 
Siti con livello di TCIR inferiore a 1,0, 
riduzione del 5%. 

•	 Aumentare la partecipazione del 
management.

•	 Implementare STOP™ in tutti i siti a 
livello globale.

•	 Condurre sondaggi sulla percezione 
della sicurezza da parte dei 
dipendenti.

Rispetto e diversità - Sviluppare una 
cultura innovativa con dipendenti 
diversi in termini di genere e substrato 
culturale.

•	 Creare dei team che riflettano 
meglio i consumatori nei mercati del 
Gruppo. Prestare maggiore 
attenzione all’uguaglianza tra 
genere maschile e femminile, 
specialmente a livello di senior 
management.

•	 Sostenere a livello locale le iniziative 
dei partner commerciali nei mercati 
chiave del Gruppo.

•	 In corso.

Cont. 1  Un’azienda basata su principi

Verifica delle prestazioni
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La sfi da climatica 
Electrolux ha un ruolo da svolgere nel cambiamento cli-
matico. Il 2% circa delle emissioni complessive di CO2 in 

Europa è prodotto dall’utilizzo di circa 630 milioni di elettrodome-
stici. Tramite la sua triplice strategia, Electrolux può contribuire ad 
un cambiamento positivo favorendo allo stesso tempo le opportu-
nità commerciali.

Approccio che riguarda il ciclo di vita del prodotto
La quota maggiore dell’impatto ambientale copmplessivo del 
Gruppo è data dall’utilizzo dei prodotti. Questo vale in particolare 
per i grandi elettrodomestici ad elevato consumo di energia quali i 
frigoriferi e le lavatrici. Secondo l’organizzazione tedesca di ricerca 
Öko Institut, l’utilizzo degli elettrodomestici spesso rappresenta 
più del 75% dell’impatto ambientale totale, (si veda diagramma sul 
ciclo di vita a pagina 16). Electrolux pertanto può fornire il proprio 
contributo più signifi cativo nell’affrontare il problema del cambia-
mento climatico, sviluppando un approccio che parte dal prodotto.

Electrolux si impegna a ridurre l’energia consumata dai propri 
prodotti ed a promuovere elettrodomestici caratterizzati da presta-
zioni ambientali eccellenti.

La strategia climatica 
La risposta di Electrolux al cambiamento climatico comprende una 
triplice strategia a livello di Gruppo, che va oltre l’applicazione delle 
direttive locali e la gestione dei rischi normativi, e comporta:

1. Sviluppare e promuovere prodotti effi cienti nei consumi ener-
getici.

2. Ridurre l’utilizzo di energia nelle attività del Gruppo.

3. far crescere la consapevolezza dell’importanza degli elettrodo-
mestici effi cienti per affrontare il cambiamento climatico. 

Nell’ambito di Electrolux, tutti i settori commerciali stanno promuo-
vendo la propria gamma di apparecchiature effi cienti nei consumi 
idrici ed energetici. Ogni anno Electrolux alza l’asticella per qualifi -
carsi nella gamma più elevata e sebbene alcuni criteri vengano 
indicati a livello locale per rispondere ad esigenze normative e di 
mercato, l’intera serie si basa su parametri defi niti dal Gruppo. 
Electrolux inoltre punta ad espandere il mercato dei prodotti eco-
logici infl uenzandone l’acquisto da parte dei consumatori mediante 
il marketing e la comunicazione e agendo in modo propositivo 
nelle politiche pubbliche.

La Direzione del Gruppo Electrolux valuta su base annuale i 
rischi e le conseguenze relative al cambiamento climatico. Per 
gestire questi rischi, e come parte della responsabilità del Gruppo 
in qualità di membro della comunità, Electrolux partecipa attiva-
mente alla soluzione del problema. Per Electrolux i rischi più signi-
fi cativi riguardano la normativa per l’eliminazione degli elettrodo-
mestici meno effi cienti dal punto di vista dei consumi energetici, 
l’eventuale necessità di apportare correzioni alle proprie attività e le 
variazioni nel comportamento dei consumatori, nei prezzi energe-
tici e nelle aspettative degli stakeholder.

Per gestire questi rischi, Electrolux valuta continuamente le 
nuove normative e le variazioni nelle richieste degli stakeholder.

Vantaggi per Electrolux
Un approccio propositivo al cambiamento climatico genera van-
taggi commerciali:

• Prende in considerazione le principali preoccupazioni dei con-
sumatori e dei rivenditori.

•  Promuove l’innovazione del prodotto ed aumenta i margini di 
vendita.

•  Riduce i costi operativi ed anche l’esposizione alle fl uttuazioni 
dei prezzi energetici. Ridurre il consumo energetico ha un 
impatto diretto sui costi operativi. Si prevede che l’obiettivo 
energetico del Gruppo, quando sarà raggiunto il target per il 
2012, potrà generare un risparmio annuo di 200 milioni di corone 
svedesi rispetto al 2005.

•  Permette ad Electrolux di anticipare la legislazione nel crescente 
numero di mercati in cui i produttori sono soggetti a norme di 
effi cienza energetica e leggi che riguardano la responsabilità del 
produttore (si veda il riquadro).

•  Contribuisce al posizionamento del Gruppo tra i leader nella 
sostenibilità. 

Le informazioni sulle prestazioni relative alla triplice strategia climatica sono 
disponibili nella pagina successiva. I grafi ci riguardanti il consumo energetico dei 
prodotti sono disponibili a pagina 22 e quelli sull’utilizzo di energia nelle attività 
alle pagine 23 e 24. Ulteriori dati sulle prestazioni ambientali sono reperibili nei 
grafi ci a pagina 23. 

Legislazione energetica ed etichettatura dei prodotti
Gli aspetti più rilevanti delle normative a livello globale che interessano il 
Gruppo riguardano l’effi cienza energetica ed idrica degli elettrodome-
stici durante l’utilizzo. Le strategie di Electrolux sono state elaborate 
per rispondere a questi requisiti e addirittura superarli. 

L’effi cienza e l’etichettatura energetica dei prodotti costituiscono 
tematiche fondamentali per l’industria degli elettrodomestici. In Europa e 
nel Nord America, che costituiscono i principali mercati del Gruppo, le 
normative richiedono che la maggior parte delle apparecchiature porti 
un’etichetta che ne specifi chi l’effi cienza energetica ed i livelli di con-
sumo. L’effi cienza energetica è perciò un fattore importante nelle deci-
sioni di acquisto. Norme simili riguardanti l’etichettatura esistono in 
Australia, brasile, Cina, India, Giappone e messico.

I prodotti Electrolux rientrano in tutti i parametri delle normative e 
sono presenti nelle classi più elevate di effi cienza energetica. Il Gruppo è 
pronto per le nuove e più severe normative sull’effi cienza energetica di 
imminente introduzione nell’Unione Europea e negli Stati Uniti. In 
Europa, queste comprendono la Normativa di Effi cienza Energetica 
minima (mEPS) ed altri requisiti ambientali che entreranno in vigore nel 
2010. Queste variazioni delle normative e la necessità di modifi care il 
prodotto potrebbero avere conseguenze concrete sull’azienda, tuttavia 
Electrolux non ha quantifi cato le relative implicazioni fi nanziarie a livello 
di Gruppo. 

Electrolux è idonea ai crediti fi scali 2008-2010 per la vendita di elet-
trodomestici Energy Star prodotti negli Stati Uniti. I parametri di effi -
cienza energetica necessari per essere idonei ai crediti sono stati 
aumentati per ciascun tipo di prodotto rispetto alle precedenti categorie 
di crediti.

15



Cont. 2  La sfida climatica 

Strategia Sfida Prestazioni 2009 Fase successiva

Promuovere una Gamma Verde di 
prodotti in ciascuna area di busi-
ness.
La Gamma Verde comprende
apparecchiature di ultima
generazione ad elevata efficienza 
energetica ed idrica.

•	 Adottare criteri comuni rilevanti per 
i maggiori mercati del Gruppo e 
confrontare il fatturato con la reddi-
tività.

•	 Concretizzare il potenziale dato 
dall’offerta di una Gamma Verde. 

•	 Stabilire gli obiettivi di efficienza del 
parco-prodotti. 

•	 Completato il lancio nei mercati 
principali. 

•	 Redazione di un bilancio annuale 
globale delle vendite e redditività 
della Gamma Verde. 

•	 La Gamma Verde globale di Major 
Appliances ha rappresentato il 21% 
dei volumi di vendita e il 30% 
dell’utile netto del settore elettrodo-
mestici. 

•	 Continuare a sfruttare le gamme di 
prodotti con prestazioni ambientali 
più elevate.

Ridurre il consumo energetico
delle proprie strutture del 15%. 
Questo programma riduce le emissioni 
di CO2 del Gruppo e migliora i margini 
operativi.

•	 Il primo obiettivo era incentrato 
sulle variazioni comportamentali, il 
secondo sul miglioramento della 
gestione energetica, sull’efficienza 
e sugli investimenti. 

•	 Superati gli obiettivi del 2009, con 
un risparmio del 24% di energia 
(14,5) e di 163.000 tonnellate di CO2 
rispetto al 2005.

•	 Definito un nuovo obiettivo di 
risparmio di energia del 15% per il 
2012 rispetto ai livelli di consumo 
del 2008.

•	 Il programma Green Spirit è stato 
integrato completamente nell’Elec-
trolux Manufactuing System in tutto 
il mondo.

•	 Integrare criteri di risparmio energe-
tico nelle prassi di investimento.

•	 Coordinare l’acquisto globale di 
tecnologie efficienti.

•	 Inserire la valutazione delle presta-
zioni e la certificazione dei siti 
nell’Electrolux Manufacturing 
System a partire dal 2010.

•	 Trasporti: effettuare la mappatura 
dell’impatto delle emissioni di CO2 e 
dei mezzi di trasporto a livello di 
Gruppo nel 2010.

•	 Definire nel 2010 gli obiettivi di ridu-
zione dei consumi idrici e dei rifiuti 
nelle fabbriche e di riduzione 
dell’impatto di CO2 causato dal tra-
sporto.

Aumentare la sensibilizzazione
tra i consumatori ed i
responsabili delle politiche su
come gli elettrodomestici efficienti 
possano ridurre le emissioni totali di 
CO2.

•	 Un apparecchio su tre in funzione 
ha più di 10 anni. In Europa 188 dei 
630 milioni di elettrodomestici in 
uso sono efficienti secondo gli 
standard odierni. La sfida è nel 
convincere i consumatori a sostitui-
re le vecchie apparecchiature con 
altre efficienti nei consumi energe-
tici, e questo produrrebbe una ridu-
zione annuale di 22 milioni di ton-
nellate di CO2.

•	 Difficoltà nel quantificare come il 
Gruppo abbia influito sulla consa-
pevolezza dei consumatori sul ruolo 
svolto dagli elettrodomestici effi-
cienti.

•	 Gli standard di prestazione e le 
leggi variano da paese a paese. 
Electrolux è favorevole all’armoniz-
zazione globale.

•	 I siti web dedicati all’Eco-risparmio, 
lanciati nel 2008 in Europa e Nord 
America sono operativi. Si tratta di 
servizi on-line che calcolano il 
risparmio nel consumo di elettricità 
ed acqua offerto dagli elettrodome-
stici efficienti.

•	 Lancio globale di Water Savings, un 
servizio on-line che calcola a livello 
individuale, regionale e nazionale, il 
risparmio idrico ottenibile usando la 
lavastoviglie, invece di lavare i piatti 
a mano. 

•	 Dialogo con i rappresentanti gover-
nativi, i responsabili delle politiche e 
le organizzazioni intergovernative.

•	 Le iniziative rivolte ai responsabili 
delle politiche sono in corso di 
attuazione.

•	 In corso.

Rassegna delle prestazioni della triplice strategia climatica

Valutazione dell’impatto durante il ciclo di vita Costi durante il ciclo di vita

Materiali, 21,9%

Produzione, 2,1%

Trasporto, 0,2%

Energia usata dal consumatore, 72%

Acqua usata dal consumatore, 3,8%

Costo di acquisto, 39%

Energia (durante l’utilizzo), 24%

Acqua (durante l’utilizzo), 37%

Il prezzo di acquisto spesso rappresenta meno della metà del costo totale durante il 
ciclo di vita del prodotto, quindi gli elettrodomestici efficienti comportano un 
risparmio sia ambientale che economico.

Fonte Oko-Institut e. V., Istituto per l’Ecologia Applicata, 2004.

I grafici si basano sui dati relativi alle lavatrici vendute in Europa. Circa l’80% 
dell’impatto ambientale totale di un elettrodomestico nel corso del ciclo di 
vita avviene durante l’uso, contro meno del 10% durante la produzione. 
Electrolux pertanto può fornire il proprio contributo nel modo migliore, 
sviluppando criteri che partono dal prodotto.

16



3
Programma di Approvvigionamento Responsabile
mediante il Programma di Approvvigionamento Respon-
sabile, la funzione Acquisti di Gruppo e la funzione 

Sustainability Affairs si assumono la responsabilità di introdurre 
presso i fornitori standard elevati di rispetto dell’ambiente e dei 
diritti dei lavoratori. Nel 2009 la funzione Acquisti Globali ha modifi -
cato le procedure di acquisto con un criterio comune per la scelta 
e l’approvazione dei potenziali fornitori, allo scopo di assicurare che 
la conformità con il Codice di Condotta e la Politica Ambientale 
siano requisiti obbligatori e aspetti non negoziabili per la valuta-
zione dei fornitori già esistenti e di quelli potenziali. 

Nel monitoraggio della fi liera il Gruppo ha un approccio globale 
basato sul livello di rischio. La trasparenza dei fornitori contribuisce 
ad assicurare che i prodotti del Gruppo vengano realizzati rispet-
tando i diritti umani e le norme relative alla salute, alla sicurezza e 
all’ambiente. 

I vantaggi dell’approvvigionamento responsabile comprendono 
l’ottimizzazione dei costi, un miglior rapporto con i fornitori ed i 
clienti, oltre ad una logistica più vantaggiosa. Il programma riduce il 
rischio di non conformità gravi che potrebbero comportare pro-
blemi nella consegna dei prodotti. Inoltre, gli incidenti relativi alla 
non conformità con il Codice di Condotta potrebbero ripercuotersi 
sulla reputazione del marchio.

Gli Acquisti Globali contribuiscono a costruire rapporti 
duraturi
Electrolux alza il livello di qualità ed effi cienza che si aspetta dai 
fornitori, ma al tempo stesso, condividendo le tecnologie e la com-
petenza nelle attività produttive ed organizzative, il Gruppo accre-
sce la loro capacità di offrire buone prestazioni. mediante il Pro-
gramma di Sviluppo degli Acquisti, dal 2007 la funzione Acquisti di 
Gruppo coadiuva i fornitori ad organizzarsi per svolgere incarichi 
particolari o per adeguarsi all’esigenza di standard più elevati. Per-
sonale specializzato di tutti i settori del Gruppo ha il compito di 
trasferire ai fornitori conoscenze nel campo della produzione, 
gestione ed organizzazione. Ne consegue un vantaggio per 
entrambi, non solo un miglioramento in termini di qualità, ma anche 
di fedeltà e rafforzamento di rapporti duraturi nel tempo.

I grafi ci relativi al Programma di Approvvigionamento Responsabile sono disponi-
bili a pagina 25.

Strategia Sfi da Prestazioni 2009 Fase successiva

Lancio del programma di
Approvvigionamento Responsabile
in America Latina e in Europa
Orientale.

• Aumento dei fornitori operativi in un 
maggior numero di paesi a basso 
costo. 

• Sviluppo continuativo del pro-
gramma in tutte le regioni.

• Aumento del personale specializ-
zato nell’Approvvigionamento 
Responsabile.

Integrazione
dell’Approvvigionamento
Responsabile nelle procedure di
acquisto globali e locali.

• Defi nizione di un approccio coordi-
nato.

• Addestramento interno e verifi che 
congiunte con il reparto Qualità.

• Integrazione delle priorità del 
Codice di Condotta nelle normali 
procedure di acquisto.

• In corso.

• Incrementare il monitoraggio.

Programma di sviluppo per i forni-
tori (Conformità ai Requisiti Ambientali 
e al Codice di Condotta)

• Incoraggiare la capacità dei fornitori 
di mantenere standard ambientali e 
sociali elevati.

• Progetto pilota completato con 
successo in Cina. 

• Ampliare il campo d’azione dei for-
nitori strategici. 

• Aumentare il numero dei progetti in 
tutte le regioni.

• Creare un team per lo sviluppo dei 
fornitori in Asia/Pacifi co. 

Alzare il livello dei requisiti ambientali. • Accrescere tra i fornitori la com-
prensione dei loro impatti ambien-
tali e delle azioni necessarie per 
ridurli. 

• Nel lungo termine, sviluppare un 
sistema di raccolta dei dati sulle 
emissioni di CO2 dei fornitori.

• Integrazione nello 
Standard del Posto di Lavoro.

• Sollecitare la misurazione dell’uti-
lizzo di energia da parte dei forni-
tori.

Effettuare verifi che sulle prestazioni. • Incrementare il numero delle 
verifi che.

• Effettuate 290 verifi che 
(262 nel 2008). 

• In corso.

Programma di sviluppo per i forni-
tori (Trasferimento di tecnologie e 
competenze).

• Tramite la condivisione di tecnolo-
gie e competenze, mettere i forni-
tori in grado di svolgere incarichi 
speciali e rispondere ad aspettative 
elevate.

• In Europa ed in Cina, ogni anno 
circa 30 fornitori partecipano al 
programma di Acquisti di Gruppo.

• Nel 2010, il programma sarà esteso 
in America Latina, particolarmente 
in messico. 

Rassegna delle prestazioni

Il Programma di Approvvigionamento Responsabile è una funzione indi-
pendente di verifi ca che fa parte del settore Sustainability Affairs del 
Gruppo, e ha lo scopo di implementare miglioramenti sostenibili a lungo 
termine presso i fornitori.

Collabora e sostiene la funzione Acquisti di Gruppo nel promuovere il 
conseguimento e il mantenimento da parte dei fornitori di standard ele-
vati per quanto concerne l’ambiente ed il posto di lavoro. Per determinati 
fornitori il programma comprende lo sviluppo di progetti con azioni per-
sonalizzate.
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4
Ristrutturazione
In quanto azienda globale che opera anche a livello 
locale, Electrolux ha un ruolo da svolgere nella società. 

Sia che si tratti contribuire a cambiamenti positivi per le comunità 
locali, o che si debbano gestire in modo responsabile le conse-
guenze delle ristrutturazioni, il Gruppo si propone di farlo dialo-
gando con coloro che subiscono le ripercussioni delle decisioni 
prese.

Per rimanere competitiva e accedere a nuovi mercati, Electrolux 
sta delocalizzando la produzione. L’avviamento di attività operative 
nelle economie emergenti genera cambiamenti positivi per le 
comunità locali e produce effetti indiretti derivanti dall’utilizzo priori-
tario dei fornitori locali e dal trasferimento di tecnologie all’avan-
guardia in questi mercati, consentendo a queste regioni di com-
piere un salto qualitativo. Inoltre, le nuove strutture vengono 
allineate alle pratiche del Gruppo tramite procedure di monitoraggio 
dell’applicazione del Codice di Condotta e dei requisiti di certifi ca-
zione ISO 14001 per gli stabilimenti.

La decisione di chiudere uno stabilimento o ridurre la produzione 
ha un impatto sugli individui e sulle comunità, pertanto la gestione 
responsabile delle conseguenze di tali decisioni costituisce una 
priorità per Electrolux. Nella fase di valutazione della ristrutturazione 
di uno stabilimento, si segue una procedura che viene adattata alle 
priorità e alle esigenze locali. Viene consultato un ampio numero di 
stakeholder, che comprende le rappresentanze sindacali, i politici 
nazionali, regionali e locali e le autorità pubbliche.

Dopo che la decisione di chiudere o ridurre la produzione di uno 
stabilimento è stata presa, ai dipendenti viene offerta assistenza 
per mezzo di piani di pre-pensionamento, programmi di formazione 
e riqualifi cazione professionale. 

Come conseguenza della forte contrazione del mercato dello 
scorso anno, Electrolux ha effettuato un’ulteriore riduzione del per-
sonale di oltre 3100 unità nel quarto trimestre del 2008 e nel corso 
del 2009, che va ad aggiungersi al processo di ristrutturazione in 
corso. Tutte le attività sono state coinvolte a livello globale. (si veda 
il grafi co “Avvicendamento dei Dipendenti”, a pagina 25).

Attività Sfi da Prestazioni 2009 Fase successiva

Adelaide (Beverley), Australia
Chiusura dello stabilimento di
lava/asciugabiancheria nel 2008.

• Trasferire la produzione a Rayong, 
Thailandia.

• Trovare opportunità di lavoro per i dipen-
denti interessati nello stabilimento Elec-
trolux di cottura a Dudley Park, Australia.

• Supporto occupazionale e addestra-
mento per il resto dei dipendenti. 

• Sono stati coinvolti 369 dipendenti nel 
2008. 150 dipendenti sono passati ad 
altri impieghi all’interno di Electrolux. Tra 
quelli in cerca di lavoro nel 2009, 4 sono 
stati riqualifi cati, 12 hanno trovato occu-
pazione all’estero.

• Chiusura completata. 

• N/A

Changsa, Cina
Chiusura dello stabilimento di frigoriferi nel 
2009.

• Ricerca di investitori esterni. • Ha coinvolto 700 dipendenti.

• 60 dipendenti sono stati assunti dal 
nuovo proprietario della fabbrica.

• N/A

Scandicci, Italia
Chiusura graduale della produzione di frigo-
riferi durante il 2009.

• Riassunzione di 370 dipendenti da parte 
del nuovo proprietario.

• Ha coinvolto 450 dipendenti.

• 370 dipendenti hanno trovato impiego 
presso il nuovo proprietario della fab-
brica.

• Programma sociale per 60 esuberi. 

Alcalà, Spagna
Annuncio della chiusura della fabbrica di 
lavatrici nel 2011.

• Trasferimento della produzione a Rayong, 
Thailandia.

• Ricerca di investitori esterni.

• Ha coinvolto 450 dipendenti.

• Lo stabilimento di Rayong è stato verifi -
cato nel 2009 per la conformità al Codice 
di Condotta.

• In corso.

• Continuare la 
ricerca di posti di 
lavoro sostitutivi.

Motala, Svezia
Annuncio della chiusura graduale della pro-
duzione di cucine entro l’anno 2010.

• Trasferimento della produzione a 
Swindica, Polonia.

• Ricerca di investitori esterni che rilevino la 
produzione e lo stabilimento.

• Ha coinvolto 240 dipendenti. • Continuare la 
ricerca di posti di 
lavoro sostitutivi.

Susegana, Italia
Ottimizzazione dei costi con un
nuovo mix di prodotto.

• Concordare un programma sociale.

• Riorganizzazione dello stabilimento per 
adempiere alla nuova missione.

• Concordato piano sociale per 324 per-
sone in esubero.

• Gestione dei 60 dipendenti rimasti nel 
programma sociale temporaneo, da 
completarsi entro il 2011.

• Ottimizzazione della fabbrica da comple-
tarsi nel 2010.

Webster City e Jefferson, Iowa, USA
Chiusura della produzione di aspirapolvere 
nel 2009 e dei prodotti per il lavaggio nel T4, 
2010 (Jefferson) e nel T1, 2011 (Webster 
City). 

• Coordinare il sostegno ai dipendenti 
insieme ad autorità del governo e agen-
zie.

• Supporto lavorativo e attività di forma-
zione per i dipendenti coinvolti.

• Trasferimento della produzione a Juarez, 
messico.

• Collaborare con l’agenzia Workforce 
Development Agency dello Iowa, per 
l’assegnazione ai dipendenti delle inden-
nità previste dai programmi dello Stato e 
del Governo federale. 

• In corso.

San Pietroburgo, Russia
Chiusura della fabbrica di lavatrici nel T2 del 
2010.

• Supporto lavorativo e attività di forma-
zione per i dipendenti coinvolti.

• Ha coinvolto 215 dipendenti.

• Programma di ricollocamento all’esterno.

• Contatti diretti con potenziali nuovi datori 
di lavoro.

• Ricerca di posti di 
lavoro sostitutivi 
(tramite i mass 
media e internet).

Attività di ristrutturazione annunciate o completate nel 2009

18



Un approccio a tutto tondo 

La comprensione delle esigenze dei consumatori sta alla base 
della promessa del marchio Electrolux “Thinking of you”. Capire il 
consumatore è fondamentale sia per la strategia commerciale che 
per lo sviluppo del prodotto. Interviste esaustive e visite a famiglie 
in varie parti del mondo permettono al Gruppo di identificare gli 
andamenti globali della società e di fornire risposte adeguate 
nell’offerta dei prodotti.

Rapporti a lungo termine portano ad un successo
sostenibile
Un altro aspetto fondamentale del modello commerciale è costi-
tuito da forti rapporti a lungo termine con i rivenditori. Le temati-
che riguardanti la sostenibilità sono una parte importante del dia-
logo con i clienti. Da tempo Electrolux collabora in modo informale 
con i rivenditori per promuovere l’acquisto di elettrodomestici 
ecologici ed accrescere la consapevolezza dei consumatori. Un 
numero sempre maggiore di clienti sottoscrive nei propri contratti 
impegni formali che riguardano temi sociali ed ambientali.

Dialogo con gli stakeholder
Il contributo dei dipendenti è tenuto in grande considerazione. Il 
Consiglio di Amministrazione del Gruppo comprende membri non 
esecutivi: il Presidente e, in conformità alla legge svedese, tre rap-
presentanti dei dipendenti e tre supplenti, che possono esporre il 
punto di vista dei dipendenti nelle decisioni aziendali. Sondaggi 
annuali sull’opinione dei dipendenti hanno lo scopo di valutare i 
vari punti di vista e ricevere dal personale un feedback sull’imple-
mentazione della strategia e sulla percezione del clima organiz-
zativo.

È in atto anche il dialogo con gli investitori ed i proprietari, molti 
dei quali sono fondi pensione con impegni a lungo termine con 
Electrolux. Le loro preoccupazioni principali sono che Electrolux 
comprenda ed agisca sui problemi emergenti e che il Gruppo sia 
trasparente per quanto riguarda le opportunità ed i rischi a lungo 
e breve termine.

Le attività sui media si concentrano sui prodotti, sui mercati e 
sulla strategia commerciale, consentendo ad Electrolux di 
ampliare l’interfaccia con gli opinionisti. Inoltre, l’analisi continua 
dei media permette a coloro che si occupano della strategia 
aziendale di identificare le tematiche di interesse sia a livello locale 
che globale.

Agenda condivisa
Il personale Electrolux addetto alla funzione Sustainability Affairs è 
responsabile del dialogo del Gruppo con gli stakeholder interni ed 
esterni sulle tematiche relative alla sostenibilità, quali il cambia-

La responsabilità nei confronti dei consumatori, clienti, dipendenti, azionisti e chiunque altro sia 
coinvolto nelle attività operative del Gruppo, comporta la condivisione delle esperienze e delle 
problematiche. La comprensione degli stakeholder consente ad Electrolux di capire meglio le 
tendenze del mercato e del contesto sociale. 

mento climatico, la responsabilità del produttore nel riciclaggio e 
l’approvvigionamento responsabile. L’identificazione e la scelta 
degli stakeholder si basano principalmente sul peso che queste 
categorie possono esercitare relativamente alle tematiche rilevanti 
per il Gruppo.

Gli stakeholder comprendono organizzazioni ambientaliste 
quali il Fondo Mondiale per la Natura (WWF) ed il Business for 
Social Responsibility (BSR). La frequenza degli impegni dipende 
dall’agenda e dalle tematiche.

Dal 2004, Electrolux partecipa allo sviluppo delle direttive sulla 
responsabilità sociale ISO 26000, il cui lancio sarà effettuato nel 
2010, e all’armonizzazione degli standard di prestazione dei pro-
dotti tramite la Commissione Elettrotecnica Internazionale. 

Prima e durante i negoziati sul clima svoltisi in Danimarca, Hans 
Stråberg, President di Electrolux, è stato tra i CEO che hanno 
appoggiato le iniziative come Caring for Climate, che hanno il fine 
di proporre soluzioni praticabili e determinare politiche ed azioni 
pubbliche relative al cambiamento climatico. Ha inoltre avuto 
incontri con i responsabili nazionali delle politiche e membri 
dell’Unione Europea di alto livello per discutere dell’urgenza di for-
mulare un procedimento omogeneo e rigoroso di monitoraggio 
della conformità alle normative sui requisiti ambientali dei prodotti. 

Electrolux mantiene anche un dialogo costante con rappresen-
tanti governativi e di organizzazioni intergovernative. Questo dia-
logo viene condotto sia direttamente che tramite l’adesione alle 
associazioni dei produttori di elettrodomestici (si veda pagina 22). 
Il dibattito sulle politiche pubbliche con le autorità governative 
riguarda argomenti quali l’efficienza energetica, la responsabilità 
del produttore relativa al riciclaggio e quella relativa al prodotto, ed 
anche gli incentivi fiscali governativi per l’acquisto da parte dei 
consumatori di prodotti efficienti nei consumi energetici.

Il dibattito in corso con gli stakeholder ed il relativo feedback 
vengono notificati regolarmente alla Direzione del Gruppo e tro-
vano riscontro nelle decisioni prese dal Gruppo.

Inoltre, la funzione Sustainability Affairs porta avanti il dialogo 
con l’audience di riferimento sul processo di informazione.

Ciascun mercato e area di business è responsabile del mante-
nimento del dialogo con i rappresentanti dei gruppi di interesse 
specifici. Le strutture a livello locale collaborano e si impegnano 
con organizzazioni non governative quali il WWF in Italia, l’Ovarian 
Cancer Research Fund e lo United Way negli Stati Uniti, e l’Istituto 
Ethos per la Responsabilità Sociale ed Aziendale in Brasile. Elec-
trolux collabora anche con altre aziende che hanno obiettivi simili 
tramite, ad esempio, il Global Compact dell’ONU e la sua rete 
nell’Europa del Nord, ed anche la Confederazione delle Imprese 
Svedesi.
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Gestione e prestazioni

Electrolux punta all’integrazione della sostenibilità in tutte le sue atti-
vità operative tramite un approccio manageriale.
 
Responsabilità organizzativa
Il Consiglio di Amministrazione valuta annualmente le opportunità 
ed i rischi etici. Le politiche e le strategie che riguardano la sosteni-
bilità sono definite dalla Direzione del Gruppo.

Nel corso dell’anno, Il Gruppo ha lanciato una nuova piattaforma 
organizzativa, denominata Major Appliances Global Operations, al 
fine di sviluppare pratiche manageriali relative all’innovazione del 
prodotto, al settore acquisti e alla gestione delle fabbriche. Questa 
struttura contribuirà all’implementazione a livello globale delle stra-
tegie sulla sostenibilità. 

La gestione ambientale, le risorse umane e le tematiche relative 
alla salute e alla sicurezza sono di competenza delle singole aree di 
business che, inoltre, gestiscono gli impatti delle strutture produttive 
sulle comunità, sia durante l’attività, sia nella fase di ristrutturazione.

La funzione Sustainability Affairs del Gruppo supporta le aree di 
business e le funzioni di Gruppo con la propria esperienza, l’adde-
stramento, e l’identificazione ed il monitoraggio delle problematiche. 
Sustainability Affairs fa parte della funzione Staff Communication 
and Branding del Gruppo.

La funzione Acquisti di Gruppo è infine responsabile della confor-
mità al Codice di Condotta di tutta la filiera. Il Programma di Approv-
vigionamento Responsabile permette al Gruppo di mantenere la 
presenza locale e mettere a disposizione di acquirenti e fornitori atti-
vità di addestramento, verifica e sviluppo. Il responsabile del pro-
gramma risponde alla funzione Sustainability Affairs del Gruppo.

Politiche
Il Codice Etico di Electrolux definisce le norme di condotta da osser-
vare nei rapporti con i dipendenti, i partner commerciali, gli azionisti 
ed altri stakeholder. Gli elementi del Codice Etico di Electrolux ven-
gono descritti più dettagliatamente nel Codice di Condotta, nella 

Electrolux definisce le strategie che riguardano la sostenibilità, monitorizza le prestazioni, 
coordina la formazione e unifica gli obiettivi a livello di Gruppo. Allo stesso tempo, 
ciascuna area di business è responsabile della loro implementazione a livello locale. Questa 
sintesi contribuisce ad assicurare che l’apprendimento possa essere ottimizzato tra i vari mercati, 
mentre Electrolux risponde alle necessità e ai requisiti locali.

Politica di Lotta alla Concussione e alla Corruzione e nella Politica 
Ambientale. Tutti questi documenti si basano su standard universali 
di pratiche commerciali, comprese quelle dell’Organizzazione Inter-
nazionale del Lavoro e le Linee guida OECD per le Imprese Multina-
zionali.

I codici e le politiche riflettono anche l’impegno di Electrolux nei 
confronti dei dieci principi del Global Compact dell’ONU. Il Consiglio 
di Amministrazione esamina annualmente le politiche che riguar-
dano l’etica e la sostenibilità. Tutte queste politiche sono state sot-
toscritte dalla Direzione del Gruppo.

Il Codice di Condotta sul Posto di Lavoro di Electrolux definisce 
elevati standard lavorativi per tutti i dipendenti di Electrolux, in tutti i 
paesi ed aree di business, e si applica anche alle aziende subappal-
tatrici. Il Codice si occupa di temi quali il lavoro minorile e forzato, 
salute e sicurezza, diritti dei lavoratori e conformità ambientale.

La Politica Ambientale di Electrolux evidenzia l’impegno del 
Gruppo per migliorare le prestazioni nella produzione, nell’utilizzo e 
nello smaltimento del prodotto. Questa politica inoltre richiede un 
approccio pro-attivo nei confronti della formulazione delle normative.

Nel 2009 è stato introdotto lo Standard per il Posto di Lavoro, che 
chiarisce e specifica le pratiche gestionali necessarie per adempiere 
ai codici e alle politiche di sostenibilità del Gruppo. Nella formula-
zione dello Standard è stata utilizzata anche un’analisi delle esi-
genze dei clienti principali rispetto ai criteri di sostenibilità, per assi-
curare da parte del Gruppo l’adempimento e addirittura il 
superamento delle loro aspettative. 

Sono previste politiche relative alle risorse umane, quali il Grand-
parent principle e la Politica di Assunzione, per assicurare pratiche 
di assunzione eque e trasparenti. La Politica Retributiva definisce un 
approccio coerente per quanto riguarda l’aspetto remunerativo. Lo 
scopo della politica per la Nomina degli Alti Dirigenti è quello di assi-
curare che Electrolux nomini le persone giuste per il conseguimento 
degli obiettivi strategici in linea con le politiche di Gruppo. È stato 
effettuato un apposito addestramento a questa politica nel settore 

Valore economico diretto (GRI EC1)

È definito valore economico diretto il fatturato netto sommato alle entrate da 
investimenti finanziari e alla vendita di attività.

SEK milioni 2009 2008

Entrate 109.429 105.232

Valore economico distribuito

Costi di esercizio 84.769 83.798

Stipendi e benefit per i dipendenti 17.201 17.014

Pagamenti ai finanziatori 533 1.961

Pagamenti al governo 877 287

Investimenti nelle comunità locali NA NA

Valore economico non distribuito 6.049 2.172

Costi di esercizio, 77,5% 

Salari e benefit per i dipendenti, 15,7%

Pagamenti ai finanziatori, 0,5%

Pagamenti al governo, 0,8%

Valore economico non distribuito, 5,5%
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delle Risorse Umane a livello globale. La conformità viene verificata 
annualmente e le unità che risultano non conformi devono attuare 
piani correttivi a breve e lungo termine.

Certificazione esterna
Questo rapporto sintetico, che fa parte del Rapporto Annuale, ed il 
rapporto GRI on-line sono stati verificati dal GRI per accertare la 
corretta applicazione del sistema di reporting. 

La certificazione di conformità ad ISO 14001 viene effettuata 
annualmente, da parte di terzi, in tutte le strutture certificate. Inoltre, 
in determinate regioni a rischio viene condotta da terzi una certifica-
zione di conformità al Codice di Condotta. A fine anno, Electrolux ha 
gestito 21 stabilimenti in Asia, America Latina ed Europa Orientale 
(20 nel 2008) e dieci di questi sono stati sottoposti a verifica nel 
corso del 2009, (12 nel 2008). Tra i fornitori sono state effettuate un 
totale di 290 verifiche relative al Codice di Condotta, (262 nel 2008), 
33 delle quali da parte di enti esterni, (19 nel 2008). 

Formazione e monitoraggio
Al fine di integrare le procedure gestionali in tutto il Gruppo, Electro-
lux conduce programmi di formazione riguardanti la certificazione 
ambientale ISO 14001, il Codice di Condotta, la sicurezza sul lavoro 
e le risorse umane, che vengono sostenuti anche da un monitorag-
gio delle prestazioni svolto sia internamente che da terzi.

Nel corso dell’anno, sono stati tenuti workshop e programmi di 
formazione a livello di Gruppo al fine di far assimilare la compren-
sione, e quindi il rispetto, dei valori principali e fondamentali del 
Gruppo, e della Politica di Lotta alla Concussione e alla Corruzione 
(si veda pagina 80). Inoltre, in Cina ed in Thailandia si sono svolti  
workshop riguardanti lo Standard sul Posto di Lavoro.

Dati raccolti in 51 unità produttive, % 2009 2008 2007 2006

Prodotti finiti (incl. imballaggio) 91,8 91,2 90,9 91,7

Riciclaggio esterno di materiali ed energia 7,3 7,8 8,1 7,2

Rifiuti a discarica (non pericolosi) 0,7 0,8 0,9 0,8

Rifiuti pericolosi 0,18 0,20 0,15 0,17

Emissioni in atmosfera 0,008 0,010 0,012 0,025

Emissioni in acqua 0,001 0,001 0,001 0,003

Totale materiale in entrata 100 100 100 100

Nel 2009 l’impiego di materiale in produzione è rimasto elevato.

Certificazione Iso 14001 Bilancio materiali diretti

Percentuale di stabilimenti con 
più di 50 dipendenti che hanno 
sistemi di gestione ambientale 
certificati ISO 14001. Attual-
mente due stabilimenti sono in 
corso di certificazione.

Prestazioni ambientali
La Direzione del Gruppo ha stabilito che il sistema di gestione 
ambientale debba essere implementato in tutte le attività di cia-
scuna area di business. Per tutte le strutture produttive è obbligato-
ria la certificazione ISO 14001, che nel 2009 è stata conseguita dal 
94% degli stabilimenti, (92% nel 2008). 

Uno degli obiettivi del Gruppo è la riduzione dell’utilizzo di ener-
gia. La funzione Sustainability Affairs ha la responsabilità di condivi-
dere le best practice e di monitorare le prestazioni a livello di Gruppo. 
Gli obiettivi di risparmio energetico vengono perseguiti negli uffici, 
fabbriche, magazzini ed il loro conseguimento è gestito nelle fabbri-
che tramite Electrolux Manufacturing System, un programma glo-
bale per l’implementazione dell’efficienza nella produzione. Questo 
sistema viene inoltre utilizzato per il monitoraggio e l’eliminazione 
degli sprechi, la riduzione dei consumi idrici e l’incremento della 
qualità nei processi produttivi. La funzione Sustainability Affairs, 
insieme ai settori regionali addetti alla logistica, coordina anche la 
riduzione delle emissioni di CO2 relative ai trasporti. 

Pratiche del lavoro, diritti umani e società
A fine anno, in tutte le aree di business di Electrolux è stato utilizzato 
il sistema ALFA: Awareness-Learning-Feedback-Assessment (Con-
sapevolezza-Formazione-Feedback-Valutazione) per quantificare i 
miglioramenti delle varie unità per quanto concerne il Codice di 
Condotta, e per valutare le condizioni di salute e sicurezza e le rela-
tive pratiche gestionali. La funzione Sustainability Affairs fornisce 
alle aree di business suggerimenti per il miglioramento ed il relativo 
feedback.

Una priorità fondamentale è quella di assicurare che nel comuni-
care le politiche a livello di Gruppo si dia particolare enfasi al Codice 
Etico ed al Codice di Condotta.

La prospettiva della gente (People vision)
La People Vision di Electrolux comporta la presenza di una cultura 
innovativa con personale diversificato e brillante in grado di dare 
impulso al cambiamento e di perfezionare la strategia e gli obiettivi 
del Gruppo. Le politiche delle risorse umane, i programmi di leader-
ship ed uno strumento per l’assunzione interna contribuiscono alla 
realizzazione di questa visione. La sostenibilità fa parte dei pro-
grammi di inserimento di tutti i nuovi dirigenti di grado superiore ed 
anche la formazione sui Principi Etici è parte integrante del Pro-
gramma di Leadership di Electrolux.

* Responsabile dello sviluppo, comunicazione, monitoraggio ed applicazione. 

Politica
Responsabile
della politica * Struttura ratificante

Codice Etico VP della funzione Group 
Sustainability Affairs

Consiglio di 
Amministrazione

Codice di Condotta sul 
Posto di Lavoro

VP della funzione Group 
Sustainability Affairs

Senior Vice President 
della funzione Commu-
nication and Branding 

Politica di Lotta alla 
Concussione e alla 
Corruzione

Senior Associate 
General Counsel

Senior Vice President 
della funzione Affari 
Legali

Politica ambientale VP della funzione Group 
Sustainability Affairs

Senior Vice President, 
Communication and 
Branding
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A partire da quest’anno, le prestazioni dei dipendenti verranno 
misurate mediante colloqui di valutazione in conformità con i tre 
valori principali e fondamentali del Gruppo, e con i tre principi di 
condotta relativi.

Salute e sicurezza
Le singole aree di business hanno la responsabilità di garantire una 
gestione efficace della salute e della sicurezza ed il management è 
responsabile delle prestazioni relative alla sicurezza nelle aree di 
propria competenza. Le unità locali hanno la responsabilità di intra-
prendere le azioni necessarie e di comunicare i dati in conformità 
alle leggi in vigore ed alle esigenze regionali.

Negli stabilimenti Electrolux la salute e la sicurezza vengono 
monitorate tramite Electrolux Manufacturing System. Nel 2009 gli 
obiettivi relativi alla sicurezza hanno conseguito una riduzione del 
10% del tasso di infortuni totali (TCIR) per gli stabilimenti con un 
TCIR superiore a 1,0 e del 5% per quelli con un TCIR inferiore a 1,0.

Società
L’agenda delle politiche pubbliche di Electrolux viene coordinata 
principalmente con organizzazioni industriali quali l’Associazione 

Europea Produttori Elettrodomestici (CECED) e l’Associazione 
Americana Produttori Elettrodomestici (AHAM). Una delle politiche 
pubbliche attualmente sostenute da Electrolux in Europa è quella 
della creazione di una struttura di mercato che promuova l’acquisto 
di apparecchiature efficienti nei consumi energetici. Poiché gli stan-
dard di prestazione e le normative variano da paese a paese, Elec-
trolux ne promuove l’armonizzazione a livello globale. 

Electrolux mantiene una posizione neutrale nei confronti dei par-
titi politici e dei loro candidati. Nella promozione degli interessi di 
costoro non può essere usato né il marchio Electrolux né qualsiasi 
risorsa controllata dalle società del Gruppo.

Codice di Condotta sul Posto di Lavoro
Electrolux applica pratiche di gestione comuni per il Codice di Con-
dotta sul Posto di Lavoro ed effettua il monitoraggio ed il relativo 
reporting per tutti i siti con oltre 30 dipendenti. Uno strumento elet-
tronico di valutazione denominato ALFA: Awareness-Learning- 
Feedback-Assessment (Consapevolezza-Formazione-Feedback-
Valutazione), agevola l’applicazione interna del Codice di Condotta 
sul Posto di Lavoro e monitorizza la conformità allo stesso delle atti-
vità di Electrolux.

Gamma Verde Europa 
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La Gamma Verde, i 
prodotti con le 
migliori prestazioni 
ambientali rappre-
sentano circa il 20% 
(18) del volume di 
vendite totale di 
Major Appliances in 
Europa, ma gene-
rano approssimati-
vamente il 28% 
dell’utile lordo (26% 
nel 2008).

Gamma Verde globale
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Tutti i settori comunicano le 
vendite e la redditività della 
Gamma Verde. Oggi i pro-
dotti ad elevate prestazioni 
ambientali rappresentano il 
21% del volume totale di 
vendita, eppure generano il 
30% dell’utile lordo.
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Riduzione del consumo 
energetico dei prodotti 
venduti in Europa, con 
indice energetico fissato 
a 100% nell’anno 2004.

Emissioni dirette ed indirette di GHG (GRI EN16)
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Electrolx ha emesso 139.000 tonnel-
late di gas ad effetto serra in meno da 
quando, nel 2007, ha dato inizio 
all’applicazione dell’obiettivo di 
Gruppo di ridurre i consumi di energia 
del 15% rispetto al 2005. 
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Consumo energetico diretto per fonte primaria (GRI EN3)
GJ 2009 2008

Fonte primaria non rinnovabile

Petrolio 44.889 55.929

Carbone 0 32.734

Gas naturale 2.076.175 2.367.545

GPL 146.282 148.097

Fonte primaria rinnovabile	

Biocarburante 0 0

Etanolo 0 0

Idrogeno 0 288

Consumo energetico indiretto per fonte primaria (GRI EN4)

GJ 2009 2008

Teleriscaldamento 115.364 133.044

Telecondizionamento 7.632 13.067

Vapore 1.937 2.044

Elettricità 2.542.494 2.775.964

Rinnovabili 0 0

Prelievo d’acqua per fonte (GRI EN8)

m³ /anno 2009 2008

Acqua di superficie 863.260 937.204

Acqua freatica 4.510.856 5.208.902

Acqua piovana 74.072 54.000

Acqua di scarico, altre organizzazioni 78.800 91.907

Acqua municipale 3.493.969 4.661.990

Emissioni dirette e indirette GHG (GRI EN16)

Tonnellate 2009 2008

Emissioni dirette (EN3)

Generazione di energia 119.161 150,683

Emissioni fuggitive 260.442 275,100

Emissioni indirette (EN4)

Elettricità 290.579 327.227

Teleriscaldamento/condizionamento 3.443 9.546

Vapore 424 1.659

I calcoli si basano sullo “Strumento di Calcolo delle Emissioni Dirette delle tabelle di Calcolo della Combustione Stazionaria, luglio 2005. 
Versione 3.0” del WRI. Le emissioni indirette sono state calcolate utilizzando i Fattori di Emissione di Elettricità – Tutti i Combustibili
(Settore Servizio Acquisto Elettricità v3(1)). I fattori di emissione sono relativi a tre anni (dal 2006 al 2009) per permettere un raffronto 
anno su anno. I dati relativi al 2008 sono stati adeguati.

Peso dei rifiuti per tipo e metodo di smaltimento (GRI EN22)

Tonnellate 2009 2008 2007 2006

Rifiuti pericolosi 4.116 4.770 4.056 3.958

Rifiuti non pericolosi

Compostaggio 507 279 11 0

Riciclaggio 150.397 175.250 212.372 168.645

Incenerimento 2.013 2.387 2.515 3.594

A discarica 18.682 21.468 22.982 19.856

Iniezione tramite pozzi profondi 435 273 0 0
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Asia/Pacifico

Resto del mondo 

Dipendenti per area geografica (GRI LA1)

2009 2008 2007 I dati relativi alla presenza dei dipen-
denti nelle diverse aree geografiche 
sono variati leggermente tra il 2008 e 
il 2009, con un aumento in America 
Latina. Nel 2009 i dipendenti erano 
50.633, mentre la cifra corrispon-
dente per il 2008 era di 55.177.50%
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Comunicato il Codice a tutti i dipendenti

Documentazione convalidante conformità al Codice

%

2009*

*51 stabilimenti

2008 2007

I dati riguardano il 100% delle nostre sedi produttive.

Valutazione ALFA delle unità produttive del Gruppo

Si rilevano in tutto il Gruppo alti livelli di conoscenza 
del Codice di Condotta e delle modalità di organizza-
zione e comunicazione dello stesso a dirigenti e 
dipendenti. Sebbene i livelli di attuazione delle prati-
che di gestione siano elevati, si prestano ad un ulte-
riore miglioramento nel 2010.
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Obiettivo 85% (2012)%

Elettrodomestici, Europa

Elettrodomestici, Nord America

Elettrodomestici, Asia/Pacifico

Elettrodomestici, America Latina

Floor care e piccoli elettrodomestici

Prodotti per uso professionale

Risparmi (in %) rispetto al 2008
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Gruppo Electrolux

Obiettivo 85% (2009)

Risparmi (in %) rispetto al 2005

%

L’obiettivo del Gruppo di ridurre il consumo energetico del 15% entro la 
fine del 2009 rispetto ai valori del 2005, è stato superato. Il consumo 
energetico è stato ridotto del 24%, che corrisponde ad una riduzione di 
163.000 tonnellate di CO2. I dati del 2009 si riferiscono a 51 stabilimenti, 
25 magazzini e 34 uffici, rispetto ai 52 stabilimenti, 17 magazzini e 25 
uffici del 2005.

Settore di attività, % 2009 2008 2007

Elettrodomestici, Europa 70 77 87

Elettrodomestici, Nord America 80 93 94

Elettrodomestici, Asia/Pacifico 58 75 86

Elettrodomestici, America Latina 126 109 109

Floor care e piccoli elettrodomestici 79 105 94

Prodotti per uso professionale 83 93 88

Gruppo Electrolux 76 86 91

Fase 1: obiettivo 15%, 2009. Anno di riferimento 2005.
Situazione: completato e superato 

Fase 2: obiettivo 15%, 2012. Anno di riferimento 2008.
Situazione: in corso, nella giusta direzione

Obiettivi di risparmio energetico (GRI EN18)
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Avvicendamento dei dipendenti (GRI LA2) e contratto collettivo (GRI LA4)
2009 2008

Totale dipendenti – Uomini 32.955 35.562

Totale dipendenti – Donne 17.678 19.615

Avvicendamento dipendenti – Totale % 171) 22

Avvicendamento dipendenti – Uomini % 181) 23

Avvicendamento dipendenti – Donne % 151) 22

Dipendenti coperti da contratto collettivo % 622) 63

1) �I dati si riferiscono a 51 stabilimenti, 28 magazzini e 49 uffici per un totale di 
45.483 dipendenti.

2) �25.990 dei 37.476 dipendenti dei 51 stabilimenti erano coperti da contratto 
collettivo di lavoro.

Salute e sicurezza (GRI LA7)
2009 2008 2007 2006

Numero di infortuni sul lavoro1) 1.012 836 1.435 1.170

Tasso di infortunio1) 2,6 2,2 3,2 2,9

Numero di giornate lavorative perse 
a causa di infortuni sul lavoro1) 10.686 18.350 17.469 22.801

Tasso di giornate lavorative perse1) 27 48 46 56

Numero di infortuni mortali  
sul lavoro 0 0 1 0

1) Per 200.000 ore lavorate (TCIR).

Dati fondamentali relativi alla salute e alla sicurezza negli stabilimenti del 
Gruppo. Nel 2009 i dati raccolti si riferivano a 51 stabilimenti produttivi e 
28 magazzini per un totale di 39.239 dipendenti.

Distribuzione uomini/donne

A livello di Gruppo

Dirigenti di grado superiore

Direzione del Gruppo

Consiglio di Amministrazione

Donne

Uomini

2009

1 2 3 4

2008

1 2 3 4

2007

1 2 3 4
1

2

3

4
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73%

88%

64%

35%
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27%

33%

67%

73%

88%

65%

35%

15%

25%

33%

67%

75%

85%

65%

Risultati delle verifiche effettuate presso 290 fornitori nel corso del 2009. Le 
tematiche della salute e della sicurezza rappresentano aree problematiche di 
rilievo in tutte le regioni. La conformità alle norme ambientali costituisce un pro-
blema crescente, principalmente a causa dei requisiti più rigorosi stabiliti da 
Electrolux.

Il lavoro minorile è un problema che riguarda principalmente l’Asia e la mag-
gioranza dei casi registrati è relativa alla protezione insufficiente dei minori auto-
rizzati (16-18 anni). In Europa ed in America Latina la problematica del lavoro 
minorile riguarda l’insufficiente selezione prima dell’assunzione. In Cina nel 2009 
sono stati scoperti 24 (15) casi di lavoro minorile (sotto i 16 anni di età).   

Risultati delle verifiche

Programma di Approvvigionamento Responsabile

Europa OrientaleAmerica Latina Asia/Pacifico

Requisiti generali

Leggi e regolamenti

Fornitori

Lavoro minorile

Lavoro forzato

Salute e Sicurezza

Discriminazione

Orario di lavoro

Retribuzione

Ambiente

Monitoraggio

%

403010 200 50 60
Nel corso del 2009, sono state svolte verifiche di follow up su 18 fornitori in 
Europa, 18 fornitori in America Latina e 23 fornitori in Asia/Pacifico. Le verifiche 
iniziali dei medesimi fornitori sono state completate nel 2008 e nel 2009, ed il 
risultato evidenzia miglioramenti notevoli da parte della maggioranza dei forni-
tori, ma prestazioni insufficienti da parte di alcuni di essi. Una delle conclusioni 
tratte dai risultati insufficienti delle verifiche è che sono necessarie altre attività, 
oltre ai controlli, per facilitare un ulteriore progresso da parte dei fornitori.  

Confronto delle verifiche di follow-up
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Numero di non conformità
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Orientale

Asia/
Pacifico

America 
Latina 

Verifiche iniziali 2008-2009 Verifiche di follow-up 2009
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AB Electrolux (publ)
Recapito postale

SE-105 45 Stockholm, Sweden

Sede legale

S:t Göransgatan 143, Stockholm

Telefono: +46 8 738 60 00

Telefax: +46 8 738 74 61

Sito web: www.electrolux.com


